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È morto ieri moasignur Carini. 
Figura delle più spiccate, interessante 

al,massimo grado in uu mondo anche 
tròppo ricco di gente, ftbn nosnuno ar­
riva a distiu|;iiere, monsignor C.iriai è 
scomparso quando la sua personalìti 
piegava sotto lo sforzo continua dalla 
niudestia clic egli stesso le imponeva. 

Additalo, e lo era di fatti, come la 
creatura di questo inondo più cara al 
Pontefice, amato dall'un, Crispi con te­
nerezza di padre, giunto già, ancora 
giovane, a tutti gli onori, prossimo alla 
porpora cardinalizia, letterato insigne,' 
archeologo reputato, studioso d'ugni di-' 
sciplina, non estraneo a nessuno dei 
movimenti delle idee moderne,.scrittore 
facile, parlatore arguto, pronto a tuttej 
le cariti, aperto a tutte le bontà, quel 
prete piccoletto aveva nelle sue mani 
le cliiavi di alcuni onori di una certa 
griiadezza, e nel suo il deposito di alti 
pensieri, di confidenze, di ^segreti morti 

' ieri con lai. 

Come Carlo Bini e Luigi La Vista, 
ricordati insieme ad Uuche da France­
sco ile Sanctis, lù dove parla, nel Sag­
gio intomo a Federico'SchilUf, di 
Max Wallenstein, monsignor Harini porta 
con sé nell̂ a tomba assai, più di.quanto' 
ài mondo non ha potuto dare e di lui 
il mondo non giunse a sapere. Qualobs! 
cosa trapelò, sempre auu malgrado ; 
qualche cosa che ieri, a Massau», ha 

^ concesso a! generali) Baratieri di sen­
tirsi acclamare » benedire, e di sentire 
acclamate e benedette le vittorie ita 
liane e la bandiera italiana, da un De. 
legato del Pontefice, da padre Oiovaoni 
da Carbonara, 

La Prefeltui-a apostolica dell'eritrea 
era stata io parta, in molta parte, forse, 
opefa sua. 

'Monsignor Isidoro Carini era nato a 
Palermo ii?! 1843, Pochi, giorni or sono 
'aveva celebrato il suo conipieanuo. Fi­
glia di Giacinto Carini, il bel sìgQore 
e il gran signore delle cospirazioni si­
ciliane,' direttore a Parigi di quel Gou-
rier italien che .era come l'aagoloiari-
stòcratido attorno it cui si raccoglieva 
il meglio e il nobile dell'emigrazione ita­
liana; figlio di Giacinto Carini, prode 
dei prodi, generale illustre, valoroso, pa­
triota (Iella grande schiera, Isidoro Ca 
rini fu'prima allievo dei gesuiti, poi del 
Seminario ari^ivescovilo. Nel 1808 .era 
già sulla breccia cou due giornali fon­
dati da lui uno dopo l 'altro, VAmico 
della Religione. l ' Jpe Iblea, quest'ul­
timo sotto il nome di Sicilia CfMolica, 
arado, vivo ancora; e in queir anno 
stesso prese gli ordioi sacerdotali. Dì 
lì a non molto il cardinale Celeaia dav,a 
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•K aspettò la risposta del fanciullo; 
tormentato da quella vaga inquietudine 
sempre dissimulata, benché agiti l'a­
nimo ed umilii, ivedendo ' un fii'feriore 
che ci sorpassa in intelligenza e potere. 

Giorgio non rispose, ma volgendo il 
oapp verso il fondo della piazza: 

—. Osservate, gli disse, i negri aspet­
tano un capo. 

— Ebbene, hai ragione Giorgio, disse 
anidramente Giacomo già consolato della 
pittila umiliazione dalla coscienza della 
«ua forza, meglio comandare ai aegri 
che, obbedire.agli'altri. 

Fi«tro Munier, cedendo al consiglio 
^el .'figlio minore, e all'impulso dato 
dall'altro si avanzò verso i negri, i 
quali, discutendo sul capo da scegliere, 
appena videro uno dei più rispettati 
mulatti dell'isola, da tutti amato come 
un padre, gli si aggrupparsno intorno 
e lo pregarono di volerli condurre a 
combattere. 

Allora s'operò uno strano cambia­
mento ig g^ell[uqffio. Il.,BeaMq>eilto dalla 
aua iof«Hori'tà, che non poteva soste-
upre lo sguardo dei bianchì, disparve e 
f^ce posto all'appcezzAmeuto del .proprio 
mento: la eqa altajstaturit parve in­

ai futuro canonico del Capitolo di San 
Pietro, un seggio nel Capìtolo Colle­
giale della Cattedrale di Palermo. 

La sua carriera eòol8s|aatioa, coma 
quelk di dott<), Ountinuò senipre ' coal, 
rapidamente, l^el 187'? era gi4,pi:q£j»5i 
sóre dì paleigrafla e di diplomatica nel-
l'Arotiivio di, Stato, professore nel se-
iBÌnahò di, Pa|e!;mo, fiindatore 'd'ella si­
billa società dì Stòria patria, di acca-: 
dsiriié, di'sodiiiìzì scisnlifloi, ólìe sempre 
sé lo disputarono. Nel,l8t9, LeoneìXlII, 
che aveva' ooùbsoiuto, cardinale di Pe­
rugia, loogamenté il padre pomaoiiante 
bòia' d'eaeroito, chiamo a Roma il ' Bglio 

È noto quel che avvenne. Il oano-
niòp palermitano si mutò inraonsìgijore, 
il". iBonsigaore giunse flao. alla prefet­
tura dijll.a'Bibliotèca Vaticana, l'upioe 
dalla sua gloria, l'prigiae del più,grave; 

"det'dòlbrl che hanno forse affratiatoja 
sua flóe, perchè questo prete dabbene 
ebhe frjSffórJti'ieoniBltìaztoBiseitutte in 
,«fla xolta. 

Egli era fratello uterino del comra. 
jC.astoi'inare le sclaguce di'costui e la ! 
iBÌRla^tiEt,grave dììuna soreUastca, loia- ' 
dissero profondamente ; ma il colpo ter-

, ribil? fu, quello dei furto dei faBìosi oi-
:in8l!;4è!'a BibliotBoat Vaticana. Le qua-' 
rantaiipagine sottratte dal MibnO delle 
Omelie, quelle dei Trionfi del Petrarca 
a d^l ii««<«ì stampate il Quattrocento, 
òhe.aJlìesterfliavnehbei'Q, pagate u» mi-, 
ijone, fgi;oHo ricuperate per miracolo; 
m a il ^hiawhiericoio durò > Inpgo, e la 
circostanza parve opportuna a parecchi 
:per .girare qualchel sassata all'Uomoi te-
nato dal Pap>> in tanta e così meritata 
estimazione...Ciuesta estimazione era 'W 
tormento apgceio e i lai ragione d'invidia, 
di tanti',delia. Curia. Si aggiunga l'àmi-
Cjzia.dell'pn. iCrispi,, e da parte, sia pure 

: che; poo -volesse,, rappresentata vedeudo 
quasi "gni giorno l'uno ; e l'altro dei 
(iue.persfimggi, a f i capirà di itiggari a 
, quanta .igé.nte. parve bene di esagerare • 
il pericolo. corso dai:preziosi tesorifdolia 
Vaticana, 

Monsignor Carini era : vivamente i ac­
corato, .Non più tardi dell'altro ieri era 

,?tatp, a pala'iszo Braschi'a vedere l'on. 
Crispi!,,e ali'an,, Crispi, l 'ho sapato per 
oa80,,gli amici lerfarailiari suoi non.eb-' 

jjbepo.ieri sera il coraggio 'dì dare la 
triste novella. Al momento di ritirarsi 
nella sua camera, t',on. Crismi seppe che 

Sbon»tgifef"Gtfriiii'--3tàVa di'm|iltò,'mi>le! 
e a chigiiéno .parlava''tìa^oSei' *' 

- ^ fiitaolò'giovane, o deve trattarsi 
di male passeggero... 
' 'E'monsignor Cariai, da undibì ore,, 
era-già morto! 

Aveva scritto una biblioteca, monsi­
gnor Carini. Era andato a Venezia, nel 
1881, al ,0ougresso,geogrgflcp;.,qal,il.884 
& Torinoi dove si tBnne.'qaéJlp, (li storia. 
Certe sue memoiiie archeologiche, illa-

gigàutiré; si rialzò, sulla vila; i suoi oc­
elli'sm.irriti dinnanzi a Malmédie lan­
ciarono lampi di flareiza. La sua voce 
un momento 'prima tremante,e dejipie, 
prese un accento terribile,' con no ga-
•sto energico meltendo la oairabiqa a 
bandoliera, éfpderò la sòiabola e dis?8: 

• ^ Avanti! 
Poi gettando un altimo sguardo ai 

figlio minore, rientràtio sotto ja prota-
•zìone del 'negro, vesiito di, bianco, di-
sparve còlla sua néra :sopHa., ali' angolo 
'dalla-stèssa strada pi',e& dalle tiruppe 
'di linea e' dalla guardia nazionale, gri-
•dando per la seconda volta: 

— Avanti! 
La linea di difesa, si, divideva in, tra 

parti. A sinistra, il battaglione Fa'iifa-
ron, in riva al mace, >,manlt»'di; diciatto 
c^nn^nii in mezzo, la trincare armate 
da, ventiquattro pezzi d'artiglieria, a 
dritta, la batteria Dumas, protetta sol­
tanto da isai bpoohe' da fuoco. 

•Il nemco ,vincitore, dopo essersi a-
vitozato in tre colonne sui tre differenti 
pjinti, abbandonò ì dna primi ricono­
scendone , la ' forza, 'per rovesciarsi sul 
terzo, ohe, non^Ml,o,p{'a.,4l. 6iù..,4?^le, 
ma è.ra 'diféso dallo 'àftiglierie nazionali. 
Tuttavia,' opntro • ogni asppttatiiia, :alla 
vista di quella,massa ^ompatt^ ciia mar­
ciava colla teri"ibilB r^KOlarità della di­
sciplina inglése, la bellìgera gioventù 
invece di impaurirsi qpràe j i l suo posto, 
ordinandosi 'colla pr^8|ézza a l'abilità 
di vecchi soldati, ed api-endo un fuoco 
cosi ben ìnttdrttoiffiidii«e4tó, clié'il-ne-
mico credette d'essersi ingannato sulla 
forza della batteria e sugli uomini che 
18' i nj^BÒvravano. Nonostante ai avvici­
narono'sempre, poiché, più la batterìa 

strazioni dì manata, di piccoli scavi, di 
utensili, sono traile prose più saporite 
di questi anni, I dotti conoscono gli 
studi suoi aaW Arcadia, la ,9ua conti­
nuazione dei Regesta pontifìcii, assunta 
d.'ordine del_ Pontefice, Bglì resa s^ll'I-
talja e alla sua stona . servizio insigne 
recandosi in Spagna, prima dal 'Cente­
nario del Vespro siciliano, mettendo In 
luca documenti di valore «ingoiare «opta 
pudli •contl'ui'pfsi '8 ostìBri dal nokro 
passato; ma' nessun sapftlo,pi'fe^grande 
della scoperta e della pubiilicazìoae dei 
documenti dal Vespro, La luca fu tale, 
tal» la -.dacumentaziune di verità rigida, 
dimostrata, ohe Michela Amari rifece 
l i nona adlzipna della '.cslebra Storia 
del vèspro éiciìiano, giovaiidoseno oltri) 
misura. 

Questo il prete.ieri morto, delta razza 
dei Muratori, dei Cavadoni, dagli Spano, 
erudito, sapiente come loro, ma più ad­
dentro di loro, par le iugular i com­
binazioni dei' tempi, ({elle parentele, 
dell? SfffiUìzl^, 'ijialle, profaziooj, nella 
vita italiana. Figlio di Giacinto Ca­
nni, siciliano, egli non fu mai uno 
dai frati dalla Oaiioia, ma c'era in fondo 
illa '«tia'CoSoianzail tesoro d'un patriot-
tisrqo .jnlen|0 e disoristo. Egli era ti solo 
a sui- riiiisotva ,di parlare ai Papi del­
l'Italia a a Orispiidel Papato, Ho ri­
cordato più avanti l'istituzione della 
Prefettura Apostolica all'Eritrea ; potrei 
dira qui, oggi ohe la morte scioglie da 
ogni riserbo, ouma nacque nal-Punteflce 
i' idaaidplla parola d'ordine da}a al Clero 

•Siciliano pei'Chè si facesse apostolo di 
pace, quando, nell'inverno del 1893, 
rinceiiSioidelle passioni e dei trascurati 
bisogni mise in fiamme parte dell'Isola. 

In quei ginroi di tarcofe,, monsignor 
Isidoro Carmi ebbe angoscie ìnnenarrabili. 
Nulla coscienza di lui si conciliarono 
allora come sempre i due doveri più 
alti della sua vita: servire la patria, 
non tradire la raligtone. Egli riuscì a 
praticarli entrambi con un cuora, un 
ingegno, una finezza, di cui da ieri in 
qua si è rotto io stumpQ^ Glie uomo è 
mono, a quale amico na'̂  perduto l'Ita-
ha !; Qnast' ultimo .dèi favoriti papali, a-
vava risciacquato 'la'storia' 'pontificia 
nella peggiore delle sue pagine. Era il 
raggio del mondo moderno, penetrato là 
dova r astro non può essera ohe uno solo, 
una sola la luce; e 1' astro, nella per­
sona di Leone Xlil, non adegnava il 
contatto' di quei raggio. Quante volte, 
Dall'intimità dei loro colloijui, la, con­
versazione, spogliata d' ogfi'i pi'eòccupa-
zione terrena, rivolta agli alti sublimi 
ida^li di due intalletti fatti ,per inten­
dersi, dev'essere stata, anche par l 'e­
silità, trasparente dei dna corpi, quella 
miotica di due anime!... -Livius. 

—- In Roma sìsparsela voce, raccolta 
da parecchi giornali, che mons, Cariai 

non sia morto di morti' naturale. Anzi 
uno dei giornali che raccolsero questa 
vnco dice che, per eoffiicare sospetti che 
offendono, per far tacere voci che pos­
sono avere un'apparenza di fondamento, 
sarebbe opportuno che l'autorità giudi­
ziaria procedesse all' autopsia dal ca­
davere. 

Si rileva da altro giornale che il de­
cesso di questo esìmio prelato avveona 
nello stesso modo di quello di un bar-
diuala morto anni or sono, od egli pure 
ritenuto in Vaticano amico dall'Italia 
moderna. 

Crispi e le^ elezioni 

l''errucci'< M-tuuIa tuiHgritf* da Koma 
26, alla Gazietta di Yaneìia -. 

'i Mi scrivono che vi sono a Vene­
zia al>;uni follemente aparanti che Cri-
api non faccia le elezioni, Disiagannate 
i tapini. Crispi le farà, senza denolezza, 
senza oscillazioni e senza esitanze.!* 

Un altro telegramma da Homa'dice 
che continuano le uoiiferanza fra i de­
putati dì Opposizione a 'Montecitorio. 
Fraqueiitissiine sono quelle fra Caval­
lotti, iludini, Giampietro, Brìn, Martini, 
Lacava, e altri. 

La Tribuna dice che sì faranno tre 
Comitati distinti d'Opposizione: uno d'E­
strema Sinistra, uu altro della Sinistra 
oppositrice, un terzo di Dostra. 

La Tribuna stessa commenta l'esi­
stenza dei tre Comitati come indizio 
dell'impossibilità dei vari gruppi d'Op­
posizione di intendersi neanche per la 
tattica elettorale. 

era micidiale, più, urgeva di spegnere 11 
snci fuoco. Ma allóra la maledetta rad­
doppiò ì SUOI tiri: fece seguire alle palla 
la DUtragiia, e: con tale .velocità che il 
disordine ben presto scompigliò la file 
degli inglesi. Nello stesso , tempo po-
miuciò il crepilare dei fucili: file ìn-
.tìereca^deyano fulminate, ed il nemico 
sorprèso ,da posi energica resi^tpnza, ri­
piegò ,e fece iiu passo indietro. 

Sull'ordine del capitano , generale,.la 
truppa, di linea a i l battagliope .nazio­
nale riuniti sili punto mmagciato, nsci-
rpno uno a;,sinistra, l'altro a dritta, e 
alla baionétta sì diressero a passo ^ì 
carica sui flaaphi dal nemico, mentre la 
formifiabile bitteria continuava a ful­
minagli di fronte: la truppa eseguì la 
sua manovra, colla precisione abituale, 
apri una breccia nelle file dagli inglesi, 
e raddoppiò il disordine. Invece, il bat­
taglione comaadata;dà MaM'élìe, eia che 
fosse,trascinato dall'entusjasmo, o,ese­
guisse male il movimento comandato, 
iùvece di piombare sui fianco sinistro 
e d'operaie un attacco paràilalo all'al­
tro dalla troppa di'linea, lìrtó con falsa 
manovra il fronte dell' armata inglese. 
La batteria fu ooètretta a cessiire il 
fuoco, e siccome era la mitraglia che 
spaventava il nemico, esso ripresa oó-
raggio e si acagliò sui nazionali, che, 
per dira il vero a a loro gloria, sosten­
nero l'urto senza retrocederà d' un gasso. 
Tuttavia la resistenza non poteva du­
rare 'da parte dì quella brava gente a 
repentaglio con un nemica beo disci­
plinato, di forze diaci volta aupariora a 
dovendo far tacere la,batteria; essi per-
dévaiio ad ogni istante un gran nu­
mero d'uomini. Ben presto, con una 

La fine dellajrisi francese 
H n u o v o M l n i M t e p o . 

Parigi 27 ~ Il Gabinetto è stato 
tarserà defliiitivamante costituito cosi: 

Presidenza e finanze Hibot, giustizia 
Trarieux, esteri Hanotaox, interni Ley 
ques, istruzione Pomcal-rj, lavori Dnpiiy 
da Temps, commercio Andrelebon, agri­
coltura Godaan, oolpnia Chautamps, 
guerra generale Jamont, marina Ber­
nard, prefetto marittimo di Brest. 

I giornali cummeotano luugamaniala 
formazione del nuovo Ministero. i 

I giornali repubblicani moderati, pure, 
facendo' qualche riserva, gli danno ili 
benvenuta e felicitano Ribot di avere 
assunto la grave missione. 

I giornali radicali e socialisti espri­
mono il loro malcontento e prevedono 
una nuova orisi a breve scadenza. 

IL'lHISmO BOSSO DE (ilEBS 
è morto sabato sera a Pietroburgo, l 
funerali si faranno mercoledì. 

manovra, abile, la sinistra degl'inglesi 
investi la dritta dal battaglione de' nà-' 
zinnali. Nel punto d'essere accerchiati,; 
questi, inesperti a mettersi in quàidrato,! 
furono ritentiti come perduti. 

Infatti, gì'inglesi continuarono il loro, 
movimento progressivo, e simili a4 una 
marea ascendente, avvolsero colle loro 
onde quell'isola d'uomini, allorché ad 
un t ra t to! gridi di Francia! Franeid! 
rìsuonarono a tergo dei nemici. Stto-
cedette una spaventevole scarica di mo­
schettarla, poi il silenzio più cupo e 
terribile. 

Una strana ondulazione apparve sulle 
ultime linea nemiche a si,, propagò .fino 
ai primi ranghi: le, uniformi rossa si 
curvarono sotto un vigoroso attacco alia 
baionetta, come spighe mature sotto la 
falco del miatitpra. Adesso erano,gl'in­
glesi accerchiati: toccava a loro di at­
taccare l'ala destra, sinistra ed il centro. 
Ma i rinforzi ricevuti dai francesi non 
accordalfSjip ,;.trfguj,:iiÌui!àil4ai5ftpo sem­
pre, in m'odo olle dopo dieci minuti gli 
inglesi si trovavano accerchiati e ber­
sagliati da ogni parta. Malmédie com­
piendo istintivamente la stessa,manovra, 
cercò di spingere i nemici dalla parte 
della batteria, che,ha un tratto smitsche. 
rata cominciò a, mitragliare. 

In quest'istante la sorte fu decisa: in 
favore da' francesi. 

Allora, il siguor'di M«|médie, sentaa-
dosi fuori di pericolo, gittò, un'occhiata 
sui libaratori, già intraijvisti, ma che 
aveva esitato a riconoscere, tanto.gli 
costava fatica a rondar loro il saluto. 
Infatti, era quel corpo 'di negri, tanto 
disprezzati, alla cui testa si trovava 
Pietro Munier, il ijuale vaiiendo ohe 

IN GRECIA 
M'attesa Je^^'anaiìaiffiitL 

'Le condizìoui presenti dello Stato « 
dal popolo greco reddono soiomameil'ta 
intaressante il seguente scritto di an ita­
liano chit risso lungameùtt «ella capi­
tate di quel'Regno: 

a É 0 no ' scoppiata Is rivolazione in 
Qtocls? 

Oli ultimi talsgramn.! ds Atena àt-
fermano eh» <'U'ottima è complaia e 
l'ordine ristabilito », ma probabilmente 
è un ristabilimanto che nnlìglia a quello 
di Varsavia. Ad ogni modo, oggi come 
oggi, l'asistania^alia ùaima esoidde l'idaa 
della rivolodane; se non'iiHe la rivo­
luzione esiate véfalneate, e non da po-
ofai giorni. 

Chi ha visitata il paese àfSdtita allo 
cure di re Giorgio,'e ritiorda'Ie vieeiide 
attraverso la quali'é passato nag!! iil-
iimi snoi, non .durerà fatica's persus-
'derai. Alla suparftcia il 'niii'a sfagnerà 
bonaeoìa, e fonie i^eguiterà tiniara aa 
po' ad illuderò le òffleiose iî géa'zla te­
legrafiche ; ma, iotto le va^&a iattei^-
ture, si (urmarto, s'urta-no.iai'^cciivallàiio 
dello correnti la cui violenza noi. Ha* 
liaui, non possiamo Immagiilàt'a. SQÙO 
correnti d'invidia, di livore, d'odiopkr-
tigiano, di malcontento'generala;'è "un 
bisogno di rovo^ciiire sempre 'q'ilàlcinia 
a qualcosa, una tormentosa aspìi'kilons 
dì menar la mani, di fare, anzi di di­
sfare per rifare tatto da capo. Nel 
griicu moderno manca non ^ l à ' l s co­
scienza d'ìtna patria, ma quella Mia 
patria quale egli ricevi dai congreMi 
dalle potenze a dai trattati. Gba' sa il 
sangue greco non ha più globali ome­
rici, è pur varo che in ogiii fistio d'El­
iade c'è sempre un po' dal 'rivola'^lo-
nario del 31. 

Gli stassi greci uoa sanno, in fondo, 
cosa sì vogliono. Tante te^ts,' tanto Idee, 
tanti uomini, tante Volontà disparata. 
Durante il mio soggiorno in Atene, non 
fui capace di appaiare 'due affètti, dàs 
opminnì. 

Chi ama. il re Giorgia parche ò buono, 
e chi non può soffrirlo cosi filosofo, cosi 
scettico, così inaurante; chi confida 
nel grasso e linfatico principe oréaita-
rio'Costantino, e chi lo disprazza per 
preferirgli il fratello suo Giorgio, Utita 
fra gir alti silenzi di Afon if'épos & 
Corfù; chi «i strugga di tenerezza dia­
tro la bigotta pietà delia regina Olga, 
0 chi non veda in lei qa non la propa­
gandista della Santa Russia ; chi ' ro-
rebba rimessa in vigore l'etichetta di­
gnitosa della Corta, e chi stima insî f-
flciante la 4ibertà eccessivamente damo-
cratica eh' essa concede ; chi invoca 
una mano dì farro, uii' animo risoluto, 
un cuore ardente di patriottismo,' e per 
CIÒ rimanderebbe il monarca tra laneb-

ww^———•»«———M—Baaiaiyaaaya 

gl'inglesi accerchiavano Malmédie, ara 
accorso coi suoi 300 uomini in aiutò; 
ara Pietro Munier, che dopo aver dom-
binato quella ingegnosa manovra, Ool-
r abilità di un provetto generale a col 
coraggio d'un semplice soldato^ s'era ri­
tirato nel punto più minacciato,'tenendo 
la sciabola in pugno, sempre ardito, 
pronto all 'attacco: sampra entusiasta, 
temerario, facendo fronte al nemico 'a 
testa alta, gli occhi infiammati dalla 
collera, i capelli sciolti .al vento- Final­
mente era l'ietro iMnoier, la cai. vose 
rimbombava come il cannona: quella 
voce che aveva detto — avanti l — prima 
della battaglia, a ripeteva — avanti ! — 
in mezzo all!eccidio. 

— Avanti ! urlava, non stancandosi a 
ripatur quel grido di guerra. 

E siccome la palla e la mitraglia sem­
bravano formare una barriera, acpfta-
staudo i morti e i iteriti, esso, sorpas­
sando quella muraglia umana, gridò: 

— Alla bandierai alU bandiera, ca­
merati I 

Si vidaienlrare io mpzzoa un .guappo 
d'inglesi, poi cadere, rialzarsi,.spingersi 
fra le file, poi, dopo up istante, riappa­
rire, cogli abiti lac^r^ti, la. fronte. gron­
dante sangue, la bandiera in mano. 

Allora il generala, temendo che i 
vincitori, spingendosi .troppo avanti.con­
tro gl'inglesi, cadessero in qualche ag­
guato, face battere la ritirata. La truppa 
di linea obbedì per la prima, conducando 
seco i prigionieri, la guardia , naziouala 
raccolse i marti, ed infine i negri protes­
sero la ritirata, circondando la.bandiera. 



IL F R I U L I 

bio dalla nativa Danimaroa, e chi so-
, gna, lo ,jjfitoniolia, /BpabblipUe, vdeiran-
a-tióhltà, mentre altri non vedono saluta 

oliti «ella repubblica di»' iHodslIp fran-
'0639. In tutti ^ , odftittnqflS:,':';la:;;oonvi«-
JIÓIÌB' «ha il'pi-èsantè Dòn pilo, "bòli de-

•ia esaeres .oU6iua:|)«riiJdo*traosilorio; o 
prtoéifére B''filroitótlSfe,'^ìir''"di uscire 
dÌIIo''Mt'ff%di«rtè;'(làI'*'fflo'riiento ohe 
esso ttW'rà|j5Mliiiitói)(n''ideale abba-
stanza'lelavato tàùt\iggBtVt«\k rassegna-

p ó n e . " " " " " : " • " ' "•"• • • • " • • 
* • 

/ , •• ! : • • • • • ; : ; • > ' i » ; » •• , . : 

Nesséntt potrebbe in *arità «ostetier* 
che il,successore j'del ripiidiato Ottoni^ 
di BavÌ8fSiSittSn|j®tói;fltót nrentadutì 
anni da ph,e trpvayasi aoapodella.GrB-i 

, oia, 9 gtta(jlagaai"eil»r'ghé,B oonoordi sim-ì 
. ja t ie , a 3a;6, a stipi, eredi Spesso e vo-; 
. lentieri,,in,girfl::,pei;, l'Eucopa,:,Giorgio! 

I è infatti un oucioso ;t)pp di filosofo 
.in,missione di re postiluziopàlo, pcontrf 

a lutto e a tutto rassegnato, un,po ' 
iSoeUioo/, no, pi^VmondanOi ,<Ì!™opMiioo' 

. senaàj.tf^ppa : c.ouv'itizioufli:, 08sei}uen.t8 
alip leggi, ,^mÀf,senza, entusiasmo, chO 

, ama i greci,, pétpbè gli dettero un» oo4 
' ronà,. Ma'ehe. dimani.nofl, spirerebbe 
, sul trpno per, paura,di.periierla, , ;, 
^, , : — /̂ Nòn Jia ,niaì,psatp,null»ì sentii ri-
.. pèterè, tla più parti. Cjuasi non costassd 

maggior fatica la saggezza d^.U'auda* 
. p i a , la, prjid.enza_dell'iniprudenza.V,-, 
, l'V,Un^a!aoliJ,ypifa^Oiorgip:l,pptà,illtt4er8f 
. fino, al .pwntp: 4» .oretiere olle ..tuitO; il 
.,, pppplo 3 ' E.llaije .scoppiasse i d'amore pei! 
,;,.jnij e tu. jquandpi \i,,Ìt,sAiembtaX88S 
• ' jgli ,'gii^|go,va. ,ad." À t̂efflBi. intevrpmpandp 
' il éupjjf'agabpfldàggio;; aU;tt^nnal^,,jier la 
.jgrayìi4%gU,ayVenimBnt)i pplitipi., .AV-
,'yan,uJ^J',^lnprpvVisa'''uolóne Heila Rii-i 
.."inèlìsijòrjeitaiB j alia, IJulgaria,., pareva 
,,':che' i',Q|riBnte,,)ite('p.4ò.>;pss8 andare,ili 
,̂ ij^mrnéj,.,9' ,péf piòi-.iaj.iGrebia erasi,.,ap-' 
,,Br(inì%tf,.,slla,gue)'rfl;, All'arrivo del re,; 
', flai p.alyannis, allp'ja. p '̂po del governo; 
, ̂ ìr_uItfiB.P pezzente, '.tatti gii, ,Ateniesi| 

1,'reoatiy,alla,.staziona;,»,ifioeverlp, erano 
..nellliflWelisircorieò aegjientelaparrpzzai 
^.rpalejlno'i.ii. piaìza.,deU^, Cpstituzione.; 
, Ì,i|(erB,'Rl .jveptd a'-al, solò ,sventolavano; 
';ie_ bwiierptdei,Mìòedoni,, dei ,Ca.ndioti,-

• d|^i;Jlpirpli, ,4eì Tiraci! Ue^.grlda.iii al-f 
^,lpg^ezii?^.,Cl6,^oalnz()ni;; .guarresolÌB sali-' 
. yanoL^;^iPÌé!Q,Iòsieme, agiijapplausìiLfln: 
.,òlie;,itjì;é,(pali|db piner.vpsp, apparyea; 

una fiìieatrà del suo palaz ŝo^ dimandando 
sacrifipj, Ì3;gj;ayi^pondizioni psigendoìnon; 

' sp|o;,c3r^'ggj,p,,ma^'|epart,pef. pfov^ 
Valli), j01^a:tìir,pfe#^Xil.'ómbra,dpi,ma4 
• gri'iftbjM'iV-sp^ 
, ppianjitàj,' daf.anti ii!ft ,' "i'si'*':, t' • JP"?*''?»! 
" quaudd non p'otèapiù"'gridare, "batteva; 

la, ina?!, e:4naHdp,era slanoq.ili batterà,; 
; pÌaugeya.,,'Lai'patrÌ,a';tatti^,libera e,unita 
,e,fórte..i che i;4ea,lit^i'óiie npbìle,sogno !...; 

' , 'iL'pra' pareva, giunta,,,, Qià.la, flora.ie; 
, iatre,ócJayfttio ié .porone .di.mirto de.sli-i 
'nate ,^'l;r|òpfat,pri"^dì.ritorna 
della (Tessaglia a:deU,',I5piro; ma, in luogo; 

^ dèlia:, y,ittpria, ,Bppriggiu,iis6' .quel felocoo; 
po(nbiniitCW%ila,'Valenze, elle :nè8suni 

3!reÓP vuole .àncora perdonare all'Italia; 
;pjr'jia p,àr|».,piie ìalesso, .prose;; "p,,su-;, 
bitQ"l,«ì}pca,''d,ma»tipbVyò|ò yi^ 

...puQrèV!": '̂';;',:'';,.^"''".',,:'.'̂ '; ,̂ ,,V'." „•...... ^ i 
V;j,Bécó)Wp,i grppi,.'njpdprnj;' la bpnfà 
iinJ.re "npii tìa«cné,.qiie.',yia per .mai.ilte-" 

'.starsi,,, b':(squIui-rB:"iljSiip popolo ,,a|la-
: g n e | r a ' à aijft.iYP 
.'l(<!ig» •;é;JiÌpiirp,;beiBésse^ tó'.reaità .essi; 
noli "yìd'èrb 'quella "né godoìio questo.; 

•fTstf8ttiiriiiyaira?pìaaPiptónte''Be!; 
1885,; Iji .Gjecia ..dovè, ipiegare ,il capo: 

.sòj,l9 Hvgipgg,4.i iiiiposi?ipni man rm^poi 
',pi4fer;pp.i;; ras, dolendoci del gipgp, ,nes ,• 
. s.u^psfiwwi PSft ' '^ partp, ,di ; colpa .ohe; 
:,'ei)bp' ileg,i',,inopngpl(ì, jfirmanjan'ti ;yolati; 
i'allB^aylfli.pél, spÌfl;,.anno,.i;il ,1:ripnpi3,i 
.sucqed,utp,',ftl,.Dplyfinaia si,videposkatto! 
,ajn00r5ej;p,,a,.:nupve, gabplip per lOltrai 
],cen,to,;a!Jubni„Cosl, abolllto l'entusiasmo,i 
j'riin.ase,ro, gli impegni,,,,.,, : ; ; , , .,,, ̂ ^ 

. '",' 1 ' ; . , . ; , . - « , . . . . . , ; 

• Pfoaa ti-pppo giovanBi'tì'oppo piccolo, 
iltdppó"inquiet6,''la: Grècia^ non; avendo 
.'risorsesproporzionate alle 'voglie smb-
'dateia ai debiti coùti'atti, ' Brìi tiiitaralo 
-ohé'ilimaloonténtoi aumentasse via via 
fino al grado eh"é giuiUo. Ed è un grado 

,'mas3Ìmo;' ohB éò'nflua'oo'b la fania pél la 
oampagna-B "Con là' esasparazione nelle 

• p i t t à . ' à i ; ! ; . ' • ' • ' ' • • ; • • ^ ' - • • • M '• • = ' ' " ' • 

' , 'Bisogna aggiungerà 'alla impotenza e-
conptnioa l'inquinamento della'vita pb-
litiB"ài:!8e-8Ì ipUS ohiamài»e politiòa là di­
sistima' vehso lutti 'ooloro' èha stanno in 
'alto-, l'odio recìproco fra i partigiani 
di;<iueat\s'e''di (juéUiji le'beffe, gli in­
sulti, la? oàlooma adoperata' coma armi 
oomupi . ' ^perohè nei tnomentl supremi 
si>ricorra più" volentieri al bastone e 
alla'rivoltella. Ad Atene le gare di 
parte' hanno ormai un'knartirologlo; 

Noi,! corrotti forse aolàmeiiteallasu. 
perfide, ci scàndalezzìanio ancora se un 
candidato alla" deputazione offre un po' 
d iv ino a' suoi eleltorii ina in Grecia 
Ip' elezioni si contrattano P si pagano a 
drachme il carta, come i polli al mer­
cato! ,VPnti, trentamila draohme, non 
sembrano troppa por uno scanno in quel 
farlànqébtb che rappresenta il centro 

della lue, il f'icolare dell'nifozione, in-
vaop che il cervello e il cuore della 
nazione. Conni nrmat dovunque, i paniti 
potilioi non vi sono più nettamente dì-
stinti, racciilti uttorU') a speciali pro-
gramini, ma in>plratl scmpra dall'uitU' 

quiiid'i la qpoti 
diana denigrazione produca i suoi af. 
fatti. Un valente mèdico'di.'àfene, colto 
,e.«t(;anqpilli»»lwo,,iu :fam)gliat: mi,, dioeya,, 
con la maggior naturiilàzza che I tri-
,ottp!stf eraiio un brahoP.di galeotti., 
Egìi ara naturalmente delyannhia. . • 
,.; {JOB ostante la . confusione ; interve­
nuta,aflohe nelle pose polìtiahe, Trioopis 
a Deiyannis rimaugouo pur siimpre ,i 
due. uomini più in .vista,, ohe hanno; 
maggior,numpro.di seguaci e, che alno, 
da qualche anno fa si baloccavano in 
quiete il potere, prima cioè che ilpiu--, 
t i todel liahllis acquistasse importanza. 
Ora ohe, secondo il telegrafo, il Tri-, 
cnpis si è dìniesso da, presideate ilei, 
Oonsigìio, si vedià,forse supcodergli il 
vecchio Deiyannis, è sarà peggio .«ii 
prima. . • . 

Quanto al re Giorgio, egli non saolie 
pesoiipigliaréi 0 sarà bravo sP tìon vi 
rimetterà la corona. 

Intanto, A'positivo ohe occorrono do-
uari per far fr-òute agl'irapegui, visto 
òhe non rimane più nulla da tassare. 
La draolima è caduta tanto in basso 
bho gli stèssi greci la i'iflutano} a ai 
,torestìeri;,è serbata, la gradita sorpresa, 
ili dover pagare gli albergatori d'Atene, 
in Oro anziché opn'la;monetà nazionale!; 
, .E' facile iminàgipai'e che nelle città 
odntinèntàli Idiìtahè dalla capitala e.; 
Belle isole. J'onia il ; disagio eponomico,: 

;^ebbena'non minore cheVad Alene,',;è; 
'piS È'aiiiente d'bontenutp! Sì ?bffi'e,, si,; 
iiià anche si lavora e ai speràj mentre' 
ad Atene le parole bruoiapo e la yo-; 

'.glie irréiiUiateailagiuo.lp, strade pom-; 1 
prese iiell'ungùlo formalo dalla lunghe; | 
vie iì'Ermètp, e, di Eblo,, fra piazza della! ] 
Costituzióne, ove sorge il palazzo tf-ale 
Sovra un iltipiàno; del monte Licabate, 
e'Ke'strpmilà del grande boùlevàrd.ls'i 
si raccòglie più speciaimeute la vita bit- ' 
tadiiia l'ivi sorge il f'arlàmeulp,,!» ,bi-; 
blioteca, i maggiori palazzi, e quell'U­
niversità ohe fo' esclamare al vecchio e: 
|jggos,«||Cuk<kotrpDÌ,,;B8Ìtrart^, a i .Po-; 
8tfiìfvaÌ*''<i'Éobo,"iin édiffeio 'ohe" crèeràj 
deg|i,i(nbjirazaiiai5uello.)Ì9l,.,rB.';tma sarà: 
esso ohe divorerà la T.urphja e, farà lai 
[^tria pì|i; grabde di gHàqtD,noi;abbiamoj 

ijùituto, tarla vPoì,,nostri fiioili »,; Sogni,! 
sógni, ;pHr'trbppp,, perchè tutto. Induce-
a "créiibrè, cha.ii*'. ;manoiiiiza, di, queUa 
suprèma, virtù;, ohe ,è,, la rassegnazione,.; 
Ìa;.Grada, còsi, instabile, cosi immodesta, 
po^i inquinata^dalle passioni partigiane,, 
dovrà tornare.indlatro, e.traverso chisjà.; 
quali B quanti gio.i;ni.dpioro3i, ; 

Ho détto da.'priapipio ohe non pochi; 
raaoyoiio pensura al ile per^yera non, 

.solo abolita ogni etichetta di Corte, pia 
permesso òhe la democrazia,vi penetrasse 
In giacchetta.,infatti ai balli della reg-; 
già mprsipe a giacohalte vi, sono aoco! te 
con, lo stasso, sorriso ,<ii compiacenza,; 
dal momento ohe .gl'inviti, dalla sooi.ejà 
elevata discendoio fino agli, oscuri, pre­
sidenti delle piccole società operaie. Ecco 
a prppbHtbi'tiniiepisbdio'atoribo 'grazio-
sissimo. il,ministro d'una nazione molto 
vicina all' Italia, .dovendo una 8«ra in­
tervenire a una festa a Corte, fece phia-
•:niar8';il'bbPbh!Bré''pSr impartirgli óèrti 
ordini e : precisare l'ora in cui la car­
rozza avrebbe dovuto esser pronta..11 
.oocohierp pBcò.sl scusò: quella séra egli 
up.n poteva proprio sersire. Sua , Eooei-
lebza p6rphè,,,quale,i,pr6sidautp deli'as-

,spcìazìbn6 .dei vetturali,.ii re Giorgio lo 
aveva invitato al ballo ! •., 

, Ed Éocellpnza a cocchiere s'avviarono 
,a. piedi, ognuno per conto proprio, alla 
reggia,di marmo pentelico, ohe ora è 
custodita dalle truppe I» 

Alene26 — Vanne costituitoli nuovo 
Gabinetto, sotto la presidenza di Nicola 
Teodoro Deiyannis. 

Atene 36 — VOffimah di lari pub­
blica il decreto ohe proroga la Camera 
di quaranta giorni. Lo scioglimento verrà 
decretato innanzi il termine di tale pe­
riodò. 

Dmiiorto eie,,, iB èiorto 
Ad Alessaildria della Rocca (Siraciisa) 

un vecchio, certo Scalzò, colpito da sin­
cope momentaneo, fii ritenuto morto e, 
chiusolo in cassa, venne trasportato in 
chiesa, l Sagrestani, trovandosi attorno 
al catafalco, udirono un leggiero ru­
more. Avvicina tisi al feretro, Pon spa­
vento 0 meraviglia si accorsero che il 
vecchio era tuttora vivente. Aperta la 
cassa, lo Scalzo, tramante di paura, 
balzò fuori. Accorsa la famiglia, lo si 
trasportò a casa. 

Ai denutriti, diamo il Pitiecor. 

CALEIDOSCOPIO 
: 1 vonÌ/,,;'.i ';. ,'.; . , ' ^ , . ' 
i La Obaiiiil'Miono orJinntriia doUs lotteria d«l 
'friiegrnli(i(in,ih<!t\ lotta pròMirai»''»'"» '» «ormi,, 
:<loiid9ii«ll'.di espotré Ini 1 vài-i .óggoltl «nche 
'00 albit'dÌ:tìtogi';|i ppotlAi, »l.è riVolta pare 
ad OIWilo-:Oa6ttiol,,(l.6f6nzo Steoàhelti) olne-,; 
déndrPiWMilcha «f tb i «d il-jilstà;?! «ffrollò; 
» tenére" llìivlto iaviaiido le Mgoeoli line quar-
tins.', 

' SP'la libtó'irovaoli a M « à i pranl 
Aspri do le,mlraot8, Ignodo il pie,, . , , , . 

•" ' ' f i «iBgli»«l'i"«ll' a'aalto, MMrl bruoi, 
, Viva Itali», gtidsoilo, 0 im ft B«i ^ 
B aoi ijoiggiù, oha voi chiamale padri, 
, PognavamoàniJlio noi MOM: pioti,; . 

'Gercftiìdo il modo di icoprirci ladri,,, 
E di moalroKÌ ral d'ogni viU». 

• • ' . . : . . ' " . • " • . x ' . • ; , • • . . - 1 . • ' . ' 

. Ctoaacho friolane. „ . .. ; 
• Gonoafe- (HIOV. Papa Ateaadra ¥ ordba 
al Ciunnna dt" udlDO di tonorti .feaalo al pa-. 
trifcrca AfttoDÌo Pancera. . 

• . X ' : - • ' 

. Un ponsioto al giorno, , 
II'nomo puS rioonoiMre faóilmaolé la su» aa-

bolasz» 6 (ragìltù, BB consìdsr» d6 ohe lo itt-, 
tópOfWsce 6 ab Clio lo umilia 

' " ; : ' ' ' . " • ' ' / ' ' ' X . " • . ; • ; • . . ; . . . . " ; 

' ,Cotfoi«ro'ni atllii ,., 
Volato oómpono doli' otlimo aooto con poclii-

sima sposai Eaponolo al sola p «itoatam luogo 
osldo un rMipìonlo lii orèla «maliato, nel quale 
TOrtarolo J4 lltti d'acqua, doolitri d'alenili, Ite 
di diiló di ócsmor di taftaro bao pOWiifiMslo, 
!i2 chilo di luochoro e li'^ chilo di lienfo.. 

Da quatta oqoipo«i2ion3 otlortst» un ottimo 
aceto. , . 

r̂ ' " X 
La 86ogo. Monovorbo. 

"; C O , A C C C A ^ ' 
; spiegarono dal logogrifo procadeole. " 
;- 5lO — l i ^ AGO — I O GIOIA 

, , ; . ' ' . : i . = ' ^ : . " , - : ' • ' x - ' • - • " " , • ' ; ' ' 

.. .Por.'Soirs.' 
Serata mosic&le. n . ": : ; ' 
U.niQliniata , - E .voi, «igootioa, .oh» ,«.irn-; 

inontó BOOnste f, . j , ' 
La •ìgnotina'— Nonuoo! la mamaia dico, 

«ompto oho i suoi figli, non devono » • « « ou' 
tormento pop la BooieUi , .' ; 

Penna e Porbfou 

Pioseguono con amijrdsa solèrzia gli 
•sWili per risiiluzioue';,;Jflla pii^pilat» 
é(Mk di ricovero. SlMinftJCa l' àji^fgio 
•màfeiale a m(ii*le illvWlti i IjilSftjcit-
;.;tó§ijpi. ji,j. 5;.iifi| ,|,!«S^ 

i i 8 Ì ^ i l # ^ c i M Ì i t t l e ' : # ' F : Ì i | -
ile« QuèsfÌJ*''OiiBslpo iSèllP%a 

seduta di martedì Z'I curr. prese la 
èeguéìill deiibai'azioni. 

Cp,,mplelò ,.ja .Giunta jnuuìcipalp,,, 
'iiòrhfrià 'sir iSsèVsbri 'èffèlìfvT dèl'sigPOfi 
doti. Vittorio lN.us«i « uob. Oiusappe 
Ptioiani, ed a suppièùtè del sig. Qio. 
Batta A»'|eii. , 

Approvft il ;,progètto dell'ingegnere 
municipale per la coslrnijone del pOnle 
sulla roggia lungp la strada di aboesso,, 
alla stazioi.e .ferroviaria, e là proposta' 
di eseguire i lavori relativi in eoomMula., 

Approvò pure il progetto dell'inge­
gnere Vittorio' Moro relativo' al tumuli, 
di famìglia del nuovo cimitero, echio-; 
deUdo l'autorizzazione. di poterli co 
struire 'ad 'ogni occorrenza ;,senza le, 
pratiche dell'appalto. ; ' ; • 

Approvò i'ìiuovl regolamenti di po­
lizia mortu.jria a per i irastiortl funebri. 

Decise il Pamlrtamento delia aòritta 
esistente sulla facciata dei nupyo Oimi-
tero', culla scritta : Domine, dona re-
qiiiem. ' ' ', ; 

Nominò a. vita là maestra sig, Anna 
Sosterò.;" 

Gravissima disgrazia. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là dei Judri) 

P e r r o v i e . Il Consiglio di Stato 
in mia sua recente adunanza ha diUo, 
parere favorevole circa il contributo, 
delle Prpvincii) di Venezia e di Udine, 
in ragioùa complessiva di 1|20', nella 
spesa, di 'costruzione del secóndi) 'trónco l 
dellai ferrovia Portdgruaro-Oasarsa-Spi-; 

' litnborgo-Géiiiptìa, eoa preso' fra Gasar sa, 
e Spiliitìbeigi^:: '• ' ' ' "• ' " '' " ; ; 

II , r . C ò m m i s s a H o t l l s t r e t -
t u t t l e . a i , C i v l d i i l e doti. G. Ugo 
D'Aloe è statù promosso -Sottoprefatto 
a destinato a Paola in .provincia di Oo-̂  
senza.) e ad occupare il posto che egli' 
Ia80ia;>verrà il consigliere di Prefettura, 
attualmente reggente,-;ii Comlnissariato 
di Feltra, dott, :0rest8i Soamoni. , 

F a e d t s , ' 2 6 , genriaio. 

, Che razza di cacciatori J.. 
lari qui in Faadis anooesse un fatto 

abbastanza strano. 
Nelle ore meridiane duP cacciatóri 

furono veduti nei pressi di Faedia, in 
direzione di Cividale, avviarsi verso il 
paoae. Strada faceiidp chiesero a plii di, 
uno indicazioni per potersi provvedere 
di. munizioni, avendo .essi. opnsamato .-la 
provvista di polvere, _ ' 

Giunti in paese,' rivplserorlà medesima; 
domanda ad un giovinetto, il quale li con-' 
dussé dà un cacciatóre; munito di licenza,; 
ma ohe esercita' poco la càccia è che 
sapeva possedere unsi 'scatola di ipezzo 
ohilbgranimo di polvere. Fattisi dare la 
scatola a contrattato il ' prezzo, senza 
versarne però l'importo, 1 due individui 
lo dichiararono, dopo fatti vepii-e i rr. 
carabinieri, in''contravvenzione. Oltre a 
ciò praticarono nel domicilio dello stesso 
una minuta perquisizione senza risiiitati, 

r due suppósti oàcoiatóri non erano 
altro che guàrdia di P. S. venuta da 
Udine. 

Immaginata lo spavento ohe quest'atto 
produsse in quella famiglia, a cui faceva 
strano contrasto il contegno beifardo 
degli agenti, e la penosa impressióne 
nel paese. .,C-

. ; C I v l t l a I e , .26 gennaio. 

Archivio e Casa di ricovero. 
Questa settimana si è elfettuato il 

trasporto dell'Archiviò ex Capitolare nei 
nuovo palazzo a ciò destinato, e quanto 
priina; seguirà il trasporto anche del r. 
Museo. Cont'dsi di;in,.iugurare il nuovo 
palazzo nel prossimo autuiino con qual-
oha festa. 

A proposito di anticaglia, nella se­
conda lieiazione per l'anno 181)4 del­
l'Ufficio regionale per la conservazione 
dei IViouumenti, è ricordato con lode ii 
Direttore del Museo oob Pier Alvise 
Zorzi, « al quale 1' Ufficio regionale é 
in debito di manifestare una volta per 
tutte la sua riconoscenza per le pre­
ziose uniizle e suggerimenti avuti ri­
guardo ài Monumenti di Oividale. » 

N o n e r a I n f a n t i c m i o . Tro­
viamo cosi narrata dal Tagìidmenlo 
una notizia da noi data, l'altro giorno,, 
sulla fede del diario^ della Questuila, BÌ 
cha mattava: in cattiva lupe una povera; 
donna;, . ,•'. ; : "• ••' ••. !"" ' • • 
• « Negii. scersi .giórni s'ara sparsa la; 

voce di un infantioìdioi nel Ootnune'dij 
Azzano Decimo. 'Invece ecco'che posai 
ara avvenuto, i ' - ' i " ; ' '•> 

Certa Q, A. d'anni 40,-non Hcor-i 
diamo da dovei si,recava il 14 coi'r.,, 

:per certi suol affari,"nel Comunp anzi­
detto,, quando, poco prima di giungervi,; 
si senti cogliBre da certi dolori," da ès-' 
sarò, costretia ad adagiarsi sulla rivatìi; 
un fosso. Dopo qualche momento ella; 
dava alia; luce unabambinai presènte' 
il signor Antonio Brunetta. , 

in seguito a CIÒ venne accolta in' 
casa, di,certo Domenico Poiesel di Az-s 
zano Decimo, e il giorno successivo la: 
bambina ^moriva; 
: In .Comune, per questo; fatto; a l fe - ; 

coro un maradi ' commenti,";tanto dai 
indiirra il Sindaco a deaunziafe 1', aó-; 
caduto all' Autorità Giudiziaria!''per iej 
opportuna indagini.; ' ' " ' •'' 
- Fu sopraluogo il nostro Pretóre, a : 
dalla perizia medica è risultato che la; 
bambina, era, morta per bronohitB;'cà-; 
pillare diffusa. B cosi fu àasolntameute; 
smentila, la> vpoa iche accusava' la Q; di' 
infanticidio.» " ' " ' ' ' ; ; ' J 

A i i c o r a , d e l l o s c o n t r o d i : 
ì i l ò n f a i c o i i e * la appendice a:quanto; 
abbiamo .narrato nel numero iji venerdì,; 
si ha che il danno da quella collisione; 
è di f.. 9000, a che anche,il raaoohiuista; 
della inabchina di riserva fu, sbalzato,; 
però senza farsi male. 11 conduttore; 
venne ferito alla mano destra ed alla 
testai , 

A m e n i t à . Sotto questo titolo il 
Forumjvilii scrive : 

« Fra gli elettori dèi Comune di San 
Leonardo,, che,-; dalla; oommissiottB 'ólet-
toraia provinciale vennero deaiguatlallaj 
cancellazione dalla liste,,se non provano, 
la loro oapàpità bèi' saper leggerpe; 
scrivere, figurano,! siguprir . .' ! 

0- Falettig, aindapo del .Comune idon i 
F. Soaunich, part-bcb,; don L. Faidutti, '• 
professore, dj' storia ; dpn A. trusgnach, . 
maestro boraunalé; A. iJelattig, ,,vioe-J 
conpdialpra ; 1?,, Podrecoa, ex sindaco ; i 
P. Faidutti, segretario comunale; G, ; 
Rochin, Id; G. Faidutti, id; A, Siroh, : 
collettore esattoriale; don A. Gpa, cap­
pellano; F. Faidutti, uff., di posta; e da 
ultimo indóyinate'chi?.,.;ió stesso, messo 
del cbnfeiliàtóre incaricato della notiflca 
degli avvisi e quindi della relativa ri-
ferta. 

Eisum leneatis!...!! 

C o n t r a b b a n d o . Marcoiini Luigia 
di Prepoito fu condannata dal Tribu­
nale di Udine per contrabbando, alla 
multa, di L. 54, più; alla datanzìone per 
giorni 3 ed à i confino per giorni i5. 

Sabato la Corte d'Appello di Venezia 
levò la pena dalla detenzione e del con­
fino, trattandosi di contrabbando oom-
messo da persona incensurata. ' 

A m o r e f r a t e r n o ! Fu arrest^tp 
Isidoro Strauli'uo; fotografo e droghière 
di Snttrio, il qnaiè'per motivi d'inte­
resse inveì coiitro la propria, sorella 
Cristina Strauiiuo soàgiiandole contro 
una bottiglia contenènte sostanze vene-
fiche, ècagionandole lesioni alla faccia ed 
alla testa guaribili in giorni 15. ' 

R e n i t e n z a a l l a l e v a . Travisi 
Antonio fu condannato a 14 mesi di 
detenzione per renitenza alla leva dal 
Tribunale di Udine, La Corta d'Appello 
di Venezia cpnfernjòigabato la sentenza. 

Il signor ft(-lro-Gi.ii'l;uò,d'àbni ',45, 
ranostru Coniutuiie , di, ,naotiaqicco, ,»"e-
uivà spesso à .Odino,>,"pel >,snói ; alTari, 
dopo esaurite lei sua idcombtìMe""S'co^l 
anche sabato ;fu;,n6llà;tì:b|tm.,,,'biÌ,tój-éo'u 
la 8olità''eàri'éttà'''f)raj£a,^'dB .;uii b"à"vàllo. 

È a notarsi òhe quésto" è' una ,besU,« 
iprón'tÌ'tóqtìiira?TiSir*Scl'''1m«l'sfteriii ', 
di sorta, p̂ er pai il C)ts,ilip,p, torflava.,ii 
éàtówtiohè Aif Jnolla S|iSà'àtóini!p4ó<3' 
"culittìoiiìaf *" •• ••'' '•«•*""•>•"i*-^^.'.'"' • 

Pur troppo sabato S(era il viaggio dì 
ritorno a paaàliiPàutliinloop, fu l'ul­
timo pel povero maestro f; ', ' ' ;'̂  . ' 
; " l i Cìsilino tu a pranzò àll'ostèWà; del 
signor Fraucasao Boriólùzzi'Ih vtó'Po-
spolle e ttìangiò a'bevette,' pome al io-
litó mbdefatàrtiéntó ; indi èààiii:! alo'uèi 
affari, caricaùdo la èài^rètta di merci 
acquistata per contó'di pò suo'.fi'alallp 
che ha:negoZHi il VHIiiprbìi.; , ; ' ; ' ; 
' Poscia si ivioò alto stallo StainjiBtta 
fuori porta Venezia, feoa'àttàodiire ; e 
parli dirigendosi a yillà'orba dove cbil-

.aegnò le tooról al fratèllo. "RiiBuìitàto 
in carretta e sebbene ypnisse'CoiisigUàto 
dal 'fratello.anmaDei'é;in'casa''8Ùa; Ba­
sendo la notte scura piovosa è frè'idà, 
non volieaapprna a parli ;àl!a; Volta di 
PantianlccOi ' ; ; . , ' 
; lóri mattina a tra minuti di'diàtaiife 
da quésto^ paese,"sulla strada,'Ì'(>à;9^antl 
videro un cavallo ed; (fnà'bàiJratta. termi-
Nell'attiguo- fdssfrtp.'pi'pfdndópVibb;ptt(ì<li 
tnezio mairo, sc;/rsesp;*un •'ooì'pà'̂ utaap'ò 
raggotnitólató e s'bpi'a' di • lui la' cesta 
uso cassa della c.jrratta. , ' ' , ' , '; ',' , , ' 

Sólievàta'ìlà "C'ìsta'èsobàaò qpeti'ufiino 
si : trovarono'.inbrrldiii"daiSbtl_,à, un pa-
davaro: B-quei'oadayerea'rà' il;iiiàe3ti^;) 
Oisilino; La gravissi'iiia diagràzrài ..de'ĵ B 
essera avVenuta bbai:, Pè'r'm''grau'lè ò-

.sourilàil •CiBilino-devB, àvèfa'sieamb'iàt'o 
una radina» nello svoltare ;'per;enti'àì'è 
In paese;;per Pai 'ir'èiivalló', cp'f'sè';sul 
limita dèi fossato," là ; 'carrèt ta ' sbàn'dò 
per modo'bha iiOisiiinó oàddè-nèl'fbsièb 
e sopra di lui la cesfàdèllàpàrreiiali 

Volle fatalità óhP, qae8tà"àndaMij,.a 
colpirlo '[irecisamèritè'ad' una téfà|ÌS"8Ìi 
il 'COlnd fu ; cosi: forte' hh"ft-:ì.ì."m,i,.i;i"',t.i. 1 colpo fu così forte; òhe' iaiinórti^'du-
vette esaere istèntàiièà.''' ' ": ; ; ' - | 

Si può immaginara 11 dolore dèlia 
famiglia : "il Oisilino: poi' ';èra' àiàatS da 
tuttb il ;pSesb B" di *cpnfiègiienza' 'ge'iiè-
rsle fu il rammarìpo per il tràgico càio. 

La moglie dei Oisilinp, che. è unti,-Fe-
rogllo di".F8letto;8;xb9'dà 'Solò tìii,mesa 
ha partorito uni bànlbina, quaiiiib,seppe 
la notizia era quasi jazza, dàljìpj'oraj'il 
Oisilino laèoià poi' àhbHe lià'figlio'gràn-
dicallP oh'ie^li àdbravà. ' '; ; .̂  '; ' ' \ ,;. ; 
> ; E : guardate pb:-nbì n azjpnè''ilólofps^ ! 

l|;fratello ohpiàtà à'yiiìabrbà.'^JH.'^b-
yanp del Pietre; 'viitiini di òosl'brfibiie 
accidente, pi-'Sono tra iriesi perdettplà 
moglie ih sèguitb'àd 'un'paflò''e(l'Ì''fl-
maato vedovo con ti'à' bambini'. ' ,';,, 

Interveiiute le Aùtùriià' 'poinunaii ;dl 
Moretto;^ di Tomba'(poiché i^an^ianiboo 
è frazióne di- quésto' Obiiiune},' èc(',,Ì;;Ca-
rabiniefi, 'venne fatto' òustbdire;ìi;ba-
davera fino a qiià'ndo' fòsse;pB'rvp'nutp 
l'ordine dell'Autorità gilidiziàrià pèj' il 

.trasportò. '• • "''-••'•".''|" •' ';;''''"'^;'';,;,," 
: Par cui fino àiét^sèràirbàdà.verpiiJBl 

poyerp pisiliao rimase li ,sujlà'_ strada. 
Dal ooihplessó : di "tutte 'ÌB''bit'CÓ8tàn'z8 

,v,enae,poÌ!opnst8tatoS'uffl(Si'àli2réDW''bh"è 
si trattava, purainente di, unŝ  disgrazia. 
Tantcf, è vero' àn'óhà òhe* addòsso al Oi­
silinp vennero trovati 1,danari sommanti 
ad un discreto importo, e le carte che 
teneva nel portafoglio. , , , 

Chi 8|riyb ha conosciuto il Oi|iir|p 
,sipp,k,da '|à|àzzo;,;jne; pj | l8;rifl |al(luìpi 
;i'àiÌl[oizià}p8ichè.^ègli 'eVà^-babKóJ mé\-
ligeuta, affettups9,per..la,.faniig!la ed in­
defesso lavoriUore; mai avrebbegli pre­
veduto còsi immatiìrà fine !" 

Dicesl che il defunto fosse assicurato 
sulla vita par 30 mila lire colle., «Ge­
nerali » di Venezia., . „ , ; ' ..:, . 

C a v a l l i i n f u g a . Sabato mattina 
ysrso le 4 e [pezza un carradore, olia 
trasportava le casse, de! tabacco che 
vengono a .Udina per il servizio di Tar-
oentp, si avviava verso, la Staztònefer-
roviaria di quel paese col parrò tirato 
da.due cayalli.. .,.- . • - y 

Senonchè arrivala vicino alla Stazione 
pd essendo, aperto il cancello ohe dà 
sul binario, i; cavalli presero una corsa 
sfrenata per modo: da.non poterli rin-i 
correravB talpporsa continuarono •quelle 
bestie alno alla -Stazione di San Palagio,' 
facendo così un percorso di .7 chilòmetri 
a mezzo, ed; ivi furono fermati dal per-

; sonale ferroviario. , . •, • ,; ; ," ; ;-r 
. Per poco, ohe aveàBero' ritardato .an­

cora, sarabbe avvenuto uno ,scontro col 
treno m.eroii che a quell'ora viene da 

[ Udine. ' " ' 

I l c h l r i i r g r o d e n t i i s t a dbtt. 
Alberto Raffaelli si troverà ih GemOaa;' 

, all '« Albergo alla Stella », domenica e,' 
lunedi, 3 e 4 febbraio'p. v., dalle óre' 

i 8 alle 13 a dalle 14 alle 17. ' ' 



IL FRIULI 

P e l d t t M n e g g i a i l « l a i t o r r e -
m o t o * Itisultat) ((«III» uffapt') raccolte 
Jat ÒiirilUate oftiBunaie di soóortrso di 
Siiilegliano a favore dai danneggiati dal 
Iji-remoto ed ÌCllabijiM eompostd-dai:ai.,. 
èiori Bc-aji^iji'^^v. p i t | , ClitM4;PiaJr(j:( 
l i Lanarda Iiui(?h Miniai Frarfàiscò e 
,iD9flohi|ii,Ffaao9SO()i: , , ! , 
ìii daaaro'aSoJaaliaoo, !, , L. 61.9,1. 

:.f: 'Idani'' 'GriòiM;^ '. '•' /[^'/i', "ìM 
| ; "tdatì - 'Oddferòò » ' 6,30 

1 Idem::?paradisea : ) » , :9.— 
I ' Idem j R ì y i a - ;; / , » ', 1,50, 
I: I(ie(n rjTiirrida. . o ,, 3.57 
Un gtatiótilcbp':della singole ; 

' ' ; , ffaziòiiidelOamune, ettoi 
ì> lltriSilQZfandutiJàlpfBZ» . 
| ; di lire 9 l'ettolitro , , » 234.28 

ì: '"[' •-..^vs;, ,i:. Assiema U. 3Ì6A0 
'8pedlt9,4ll'llMtìl-Qa8a» presso il Mini-
JaterosSlall'itlfei-iìb, "can^e risulta dalla; 

, -nulfliSza. di questo, SVgeanaio 1805, 

< | j j ì ; i i i aó r i e d ' u n c o n d a n n a t o 
;<l( |Ua i n i o s t r a A s É t l s e . il 17 oorr. 
moti nel reclusbrió ili Pafma quel Ta-
ovanp tabnurdo, ohe fu condannato dalla 
:nostra: Corte d'Awise assieme a Oomes-
aatti e Secòo, per spendita di (janconoto 

ìfalsé.'"' 
j 11 Tavanó era tìatiro di Solauniooo, 
ìfraaions, del Comune.,di Lostizza. , 

S ' u r t o . 0. Erraaooro, lalegnamo, di 
Civldale, da qualche tempo residente 
in Attimis, alle dip^denzS; Hi AtSilve-
iitro, venne af |es ta i | dal. saribinieri 
quale a^^pre derfurìòjtl'un veoelii'ò'iiro-
logio, : uS|^bràociiilettp|,tìd iinas oafenà 
d'arg||tojft|^(;0o3tdijdi, fidiaci ìlii-^i In 
'dannoìji.gìltìaoàz.' '|.'?iSj, ' <f''i i-

-Oetti 5ligfèift''ii r in tónero i& ìuoa 
' - | h w W i ;hp|'^)'aani n^lla cainer& oo-

.̂jj vu i^^a l lSSr J i l b J r a , ini.^sa del, suo' 
, "' *.gadjoifei;,%igreoisìmént9 sotto uo.pa'glie-

. rl&!iS?%:;*iJs„ ''*••''• ..w-i?»'*"'''' '"^•'• 
„̂,. ,, ti'.^rmSVKij'ajper IJi'^'asSata ae.ttimana 

*'*^Jp,m^lavprarì^^4jÌ4C!a8«' Uécaz, e quindi 
J;^tlj;^tt-,.{aciliià'';3ìì>propriarsi : Je uciise' 

l'"i (i;."*i3tótS;i;']^ltjpra:!Ìfcv8SÌ nelle oai;oeri;.di' 
**'•'?iWÓ|%idal65'*''''J''';, ;••'' .. ^-•" -'.•-.'"'-"• 

•...,.., "^à 'SyBi^ige. L'àltrOi;giprnp;in: Mer80j,di, 
' * ' ^* 'gJ§gW!5£Ba ' Ì Ì |& ftjiorti',-' ad operandi' 
•. ...... ."''CS'fio3''8'"'*' 4ft'9 Iasioni giuilioate gua' 

Viiflbìii entro dlìfti. giótnir Contro 11 ;Po-
. j f p s a ^ j i H ì ^ r t a querela anche f ê  

^"*rtfS»n^>>^^iicami^ ''.''' '.'[' '''^'' ''/': 
p!***'*V3»ì*ten<B'dlfg#«MÈlato. Lnueiìi scorsa 
. . jii;.,"iii!,uii'ìi|teHkdi' FaejlìSt A. De Gasparo 

'" ^'Mi,J^i'^0ì&mo Vfanei'ei a questióni con 
- cS'Iipi'giò'vauni .F^c'po. Quifat'ultlmo : ad 
igpifa''3éi pnml'i'|iport5/d.ivSi-3ej lés 

jp'giudioàté gjiariiiili m .gmi'ni ltì.{ Altre 
|aytèntui:8;;di -s,i.tnil, natiira tocqarboo al 
Ptóooj'S^l.nò'n sia;ii: caso oh'ég^̂  vada: 
à ceroatil'?"[ _ ,^:f J •. (''•i •' 'y 

I l^rltoiij'Venn.are'atrqstatì dai oai'a-
binieW e,.tradotti neHeòaroèri di Givi-' 
date. • , * # rii : -.^1 

»«s musB 
(Là Ditta é ii CoiAiino) 

y o c a b o l a r l o f r i u l a n o p r e -
niÌ(kt0..rL^. Commissione esaminatrice 
'del' ooBcoftó pei vocabolari dialettali' 
ha .finito" In Roma 1 suoi lavori, e, tra 
gii' altri premi, ne ha assegnalo uno 
di 4ire 1000 al vocabolario friulano del 
Pirdna. SS;-5 ;';; •;;; ;& ...; •.-. 

>J (nno ' f | ì i i ìò l i ,d l : iP<!>hsoI Ìda to . 
, CÒL; primo fobbfaioflaj-Direzipue gone-

rale'del D.tlijto ipubblióo a le.'Intendenze 
di flnanzii coiuinclerc'inno a lioevere la 
domando ler la commutazione dei ti­
toli jdii consolidato ài cinque, e tre per 
cento, isoritti per spese di benefloenza, 
in stitoli di rendita nominativi al quatr 
tro a mezzo, esanti da ógni ritenuta ed 
iài|osta. 

i p e r l e S c u o l e N o r m a l i . Il 
inipikero dell'istruzione pubblica ha no-
raioKto una .Coinmissjonejper modifloara 
il regolamento ed i-programmi dalle 
Scuoje Normali. 

T i r o a s e g n o . La pubblicazione 
(le! decreto per il ritorno del Tiro a 
segno sotto la dipendenza dal ministero 
dall'interno, si. ritarda per farla insieme 
a "Quello phejaòstituisoa'la nuoya, dire­
ziona oéDtrala de! Tirp,_nonohè:airaliro, 
on^..indica la gara generale a'Roma in 
occasione del giubileo della breccia di 
Porta Pia. 

I-?OM. ì i^a l le e i e f e s t e p e l 3 5 . 
n u n i v e r i B a r t ó d e l l a l i l i e r a -
z i o n e di ; ; R o i o i a . L'altra, sera a 
Homa fuori porta Pia si tenne l'assem­
blea generala degli abitanti i quartieri 
di porta Pia e Salaria, allo scopo di 
oostitiìire il Comitato locale pei festog-
giamend da farsi in occasione del 25. 
anniversario della liberazione di Roma. 

Presiedeva la numerosa adunanza 
l'on, Gregorio Valle, il qua.le veaaa in 
««e eletto presidente del Comitato. 

Camera dì oomnaercio 
Nella seduta odierna i r Consiglio rie-

lease a voti ua^^nimi a presidente il cav. 
AatoDÌo Masoiàdrì ed a vice prasidonte 
il signor Pranpesao Mìnìsìni. 

H J b n s t ì | Ì ( ^ o v l a i ' I i a b o l i t i . 
X1 ritóisl feffd'yiariii di ottt fraiscuiio al-
oiine) alassi di parsone, saràtano aboliti, 
a l ! ricavo maggiore si destìBàrè. a sop­
perire le esigenze delle Oassa-paBsioui 
dagli impiegati ferroviaril. , J 

Un bell'esempio di concor» 
d i a . di scn'voha sotto questo titolo: 

« I parroflohiani dalla Grafia sdno da 
circa vanti, masi, senza pàrrood, tanti 
essendone deoorsi dalla morte di mon-
signor Soarsini, di oaira m.8,iP9ri,§. L ' | i y 
Zinne spetta ai oapitamlglia, riuntti In 
Gomiziot 

Due concorsi erano andati deserti, il 
'terzo stav^péf,spirare. La diacropanze 
ohe divisero gli àhimi al seodndo oon-
oorao, duravano vivissime ancora e pro­
babilmente nessun sacerdote, ohe sen­
tisse amor proprio e dignità, cos'i con­
tinuando le cose v'avrebbe aspirato. 

Vi fu chi ebbe la buona idea di rac­
cogliere lo persona più influenti, d'ambo 
,i psrtiti, per, indurla a dimenticare il 
passato 6 provvedere al: bisogno.. Costi­
tuito óoai un Comitato, furono iuvitati 
tutti i capifamiglia elettori ad una se­
duta geuarale vanard'i nella ora pome­
ridiane, e, dopo lunga e varia discus­
sione, ai venne alla nominii di una Com-
missioiie di 18 persono, 9 entro e 9 fuori 
lo ttiuradaila Città, perchè designasse a 
parrooo'quella.,g,ersona, fra le molte di­
scusse; nell'aa|emblea, la quale presen­
tasse 1 titqji dal maggiore aggradimento, 
e la sp'ingesse; a concorrere, par essere 
poijdata l'approvazione detlì-Ouria,scelta 
a ,parrpob..nel Comizio;da convocarsi. 

La .'Commissiona , ebbe facile il com­
pito; e,ii decise uilanimo pel reverendo 
don Pietro Diiil'0''*ó, róitore della. Chiesa 
d iS . Pietro'Martire, il quale, djipòtungo. 
aaaediP, flìjl col cederà .9' porra il suo 
nome al concorso,',.'•",_;,„?' . n'* 

Pubblicato l'eSi'tOj'tiJ geuBi-iile il con­
senso della'popolazione, òh'è lii paraona 
proposta iinisce tutta, le tniglìoriquiiliià 
pel. posto ìrapoftaote: bella, presenza, 
gipvaniù, autoi-ità, euargià, non .coinjina 
intBlligaiiza,. zelo instancabiie, passiona 
'per "i'àBe e, seisp;' del bello »,. 

' ' P a n e » , I e r i alla "J l|2,pqmV.Bgî ^ a 
Remarizftoóó;il„dolt. Paul 'VvelS accompa­
gnato .dal Maiizì.niiB, visitò il foi!no ru­
rale e locali annessi,, essendo ' assente 
il dottòi^. Carlo PHÌTO, Il "(lottore tede­
sco jponstai6, la viyaciVà>:è''là:;(salute del 
ragazzetti ché;Vidà nel viilaggi'o'j quanto 
ad altre notizia d'Ipdoie'igianico-scien-
tifioa, ;di cui il;dottor Weid^abtiisogna, 
le avrà, dairegragio.e benemerito dottor 
Carlo Farro in Udine^;, 
:> La. relazione sulle cose d'igiene ali 
mentare ne) Friuli oltre che venir sta.o-
pate u«|la sua Zeitschrift der Gesund-
fieitsp/ldffe 'di Lipsia, verri tradotta 
pure in inglese a stampata nel Naturai 

^ Food il Londra,; ohe è l'ùnioo giornale 
in Eiirópa che'tratti dèlia naturale ali-
mentazioiia dell'uomo. 

Il dottore tedesco fece una visita di 
omaggio al R, Prefetto, e il oomm. 
Gamba, trattandosi di studi ohe inte-
rpssano l'umanità, sofferente, mise a sua 
disposizione l'egi'egio càv. dott. Fortu-. 
nato Fratini, medico provinciale. 

M. 

La J8tt|tupai dei Cavalli. 
;,5,§oiribrà, che ih quésti .g;ioruì i ca-; 
.valli abbiano ria,jettatura. 

Abbiamo, avuto io serio.' perioolp il 
Sindaco per la fuga dei cavalli •' altra 
fuga di cavalli dalla stazione di Tar-

,pento ,sino a .San Pelagio; un cavallo 
causa involontaria dalla mona del mae­
stro di Pantiauioon. Stamattina si parla 
Pon asseveranza di ,un cavallo e carretta 
gijiJàti da: un, famìglio dpj Holaggistòra; 
Gólautti' di Chiàvris, che sarebbefo'stàtì' 
trovati nel canale L.;Jra questa mattina. 

La cosa sarebbe avvenuta cosi. Il fa­
miglio reduce iernotte da San , Daniele 
dova" avrebbe accompagnati due fure-
slierl, avendo sbagliata la strada per 
l'oscurità della nottp, sarebbe andato a 
Unirla nel Ledra. Col ^rimo treno della 
tramvia di questa mattina, secondo rac­
contano, il personale scorsa ruotabìle 
cavallo.e uomo neLcanale e fermato 
il treno ricoverò quest'ultimo in una 
carrozza ancora vivo ma in istato com­
passionevole, per affidarlo alle cure di 
una qualche famiglia alla prima sta--
zionej ciocché sarebbe anche avvenuto. 

Si aggiunge clia il signor Colautti. 
partì questa mattina par recarsi sul 
luogo onda variaoara lo stato delle cose : 
noi le.abbiamo riferite come le sen­
timmo narrare, e ci manca il tempo di 
appurarlo. 

Domani diremo alcun olia di più pre-
oiso. 

A r r e s t i . Venoeroarrestati; Osualdo 
Stefanutti d'anni 35 fabbroferraio, par 
furti, ed il sedicente Antonio Locatelli 
d'anni 42 facchino, per misure di P, S. 

l ' e r c ta l g l u o e a a l l o t t ò . Si 
avverte il pubblico ohe a coiniiiciare da 
oggi e p ^ gli effetti dell'astrazione del 
lotto ohe verri «seguita il 2 febbraio 
p. V., il giopq sarà; ricevuto in Contar 
mità di quanto è stabilito «a i r . decreto 
12 ottobre 1894, a dalla stessa epoca. 
sai-auDo atthàta tutta la altre riforme 
orgàniche portata dal f, decreto mede­
simo. 

La tariffa del gioco non tu variata, 
ma questo, invece di essera accettato 
sopra gli attuali registri-bbllettàrii verrà 
ricevuto asoluslvamante «u biglietti di 
prezzo deterniiuato,.staccati da rispettivi 
registri-valore a madre e figlia, che sono 
di dieci tipi divarai: 

Con. biglietti' da berit. 12 di colora 
verde — da 16 t i . canarino -— da SìO 
id. oarnicino - ^ dà 30 id. ceruleo — 
da 50 id. bianco — da lire 1 id. giallo 
oro -— da 3 |d. rosa ^ da 5 id. Verde 
ch i a ro^ - da IO id. arancio — da 100 
id, rosso. 

Il pubblico deva assiourarsi di ritirare 
un numero di bigliatti iloui totale im­
porto eguagli la somma giuooata. 

Al giuncatora rimana piena libertà di 
distribuire il prezzo del biglietto sulla 
diverse sorti del giuoco col solo vincolo 
che il giuoco eseguito sia suscettibile 
di off'rlra un premio maggióre od almeno 
uguale a' lire 0.84 per l'estratto sem­
plice, lire 4.20 per l'estratto determi­
nato. Lire 2.60 per l'ambo, lire 4.25 
per il terno,: lire 60 per il quaierno. 

Sbciailstiaconflnolnli'riuli. 
Nel pfóBasso contro si.suoialieii di Ve-
neziai svoltosi, ier l'altro, e ieri presso 
quella Pratnra urbana, furono condan­
nati a ,50; giórni di coiiflno t seguenti 
nei juogbV segùàuti: „ , , ; 

H-pfgartner Felice, a Udine — Zen ni 
Pietro, a Cividale — De Rocco Antonio, 
a Pordénpna — Piaz Valentino, a Co-
droipai,,.,';!.''"." ,-;•.•••'•' "';;;''.'v'̂ - '̂'tV.''i!^. 

U o n a o ! a v v i s a t o è m e z z o 
s a i v a t o i ;-- Le HpéiiÌBtitJt f:,'rmtiaàet,cbé cba 
più BpocitttniaQta leggiamo na tutta le qnart-f 
pagloe del giornali sono lo così dalia Pjl]olo 
purgative alte qa»!! a! Bocoppìanp sotto yaria-
apetti i.IlooV;!.liquori, acc, i'I? fabbrièafóri ; di 
fiBsa 'ti|arò iiÒQ BI coQtontaad ili aBaógbargli'iiiia 
aziona jporgHtivft, ma eoo laapfraDKaidlitQaggior 
liitìro' n décaotaiio aocha depurativi.'detaaii^ae, 
a\'coQlro.l> ailìltdo,' miracoiofi addiriturat Ora 
cUi viiol eaaere proreouio ^oî tro, (juaato nqovo 
gaiiaro dimistiScàzioQe,sappiachàilóaiomslaóo, 
l'aloe,'.:la padoiìlHaa, la gomma gatta eco, dt 
coi qaéató Bpecialiùi aetla. caaggìoraozà'. aono 
compoatia, aoQQ aostanze emiaaQiemeDtedriaticha, 
e con. .il ptolUogiito oao aopo ;.IrriiaQti e p.aroiò 
danoósa, e non ÌIBDDO veruna, proprietà -nft di 
dapUraVe e man cfaa meno debbellaro la aiftltda, 

A. qii^io propo!«ito'giova'àncora : dì mettere 
io-gùartlìalt pUbbtiiìa contro ila ' carte profes-
aora (ila burla) :;abe propone un-ano Ronb eoa 
la Boiìta atrombaz.ata Efficacia miracolósa liei 
guarlrfl: te mataitie venerea o sifllitieh-je di iiiù 
j'anamia riat damami/// Sifìlide ed anemia éU-
rattf con le stesao riffladiolt Bravo perbaccon 
Il pasaare in rivlata fd uoa ad nna tutta queate 
miracoloie apeoialìtà proposte apeciaìuianta per 
fa cara delle malattie aibìidcl]'*, .arebbe lavoro 
poco gradito; aolo ci limtterotao,ad avvisare 
che lo jodurò, il ^rotojodoro ed il biclornro di 
inercurip sono i rimedi in ea«ì predominanti, e 
épesae volte dannosi a faUili, easendone faaoiato 
l'uso in balla del profano della profoBslooe. 

Chi ha bis'.goD di pillole porgative per la sola 
stitichozza abituala non deve ; htài. allontanarsi 
dalie Pillole di sauit̂  del duttoT chimico Q- Maz-
zoltni di Eoma. Dette idllole a >u gnaatano lo 
stomaco perchè non cooteogono mercurio, né 
drastici, non riscaldano e non irritano l'intestino, 
anzi aono sed-itiva e. calmuoti anche nel casi 

"d'ingordo emorroidarìo.,' 
"Chi I a bisogno di aa deporativo etficace, la 

nna parola è detto tutto: Vi è U sola Pariglina 
inventata daf Mazzolìni di Roma, che fa pre­
miata, U,volte per la, sua superiorità a tutti gli 

/altri dej'oratì:id. .•,•, '•••'''"*''• •''=.':̂ -
'̂B^mmentiàino acbi occorre no'eccitante atò-

matico non;;allontanarsi dal ;Htì8o!io alla Coca 
dei medésima antere che è. sceyro di soafanze 
daooo50, „'. ''l. 

..'••'. 0epOBito- onico'. in Udine pr-esao la farinacìa 
di O. Comeagatti — Venezia farmacia Boiner 
alla Croce di Malta, farmacia Reale ^cim^iron» 
-: : Sel lano farmacia Forcelìini. -.- ' Trioete ft r -
macia. Prendini, farmacia Peraniti. 

{'• iy-y^ n i c h ì a r a X i O l l e . ^ ; ' ; ' ' ' ' .;: 
v,:I;ìaattoscriUi, querelati .aCsigao^Tp-.' 
nello Marco per diffamazione contro di 
lui a del Collegio Donadidalui dii-etfo, 
dichiarano che se qualoha paro a mepo 
che rispettosa .è osbita dalla loro bocca, 
ciò fu effetto di fallaci informazioni e 
di non malevolo errore; che essi, ma­
glio informati, si santoiio in debito di 
esprimere la massima stima al sig. 
IVIarco Tonello e di riconoscere marite-
vola di lode il Collegio e il suo Diret­
tore e così la sorveglianza" e; l'istru­
zione dello stesso. , 

Sono dolenti dell' accaduto e sperano 
che questa loro dichiarazione valga a 
soddisfare il signor MarCo Tonello. 

Il signor Tonello si dichiara soddi­
sfatto- e receda dalla querela. 

Bdine, 26 gennaio 189B. 
/ Bernardi Luigi 
f. Qio. D. Girotta 
y. Marco Tonello. 

La presenta dichiarariona venne letta 
alla pubblica udienza dall'avv. Allegri 
di Venezia, della difesa, coli'aggiunta 
che tutte le spese processuali staranno 
a carico dei querelati professori .Bar-
nardi a Giretto, Direttori del Collegio 
Paterno. 

R i n g r a z i a m e n t o . La' contessa 
Laura di Colloredo Mois, i figli, i con­
giùnti ttitti, pii'rgono pubblicaméntài più 
,8eotìti ringraziamenti par ìp tanta di­
mostrazioni d'affetti), dui fìiroiK) "tatti 
'ijegoi) nel,la- luttuosa di.?gràzis ohe i li 
,eiilpi', e P^iedooP* vènia m iacorsero In 
iqaalòbe diinentioanza. 

I l b a l l o d e l l a « t r i p l i c e » . 
Bailo splendido, tale da essere per lungo 
tempo ricordato. Una folla di maschere, 
pua foga di danze, un brio sempre ora-̂  
scante. 

Nall'itrio, al posto d'onore, lo stemma 
di Pirano, fra quolll, d rTr i e s t e a di 
t r en to : nella platea l'Istria, Trieste, 

Trento, Capodistrìa, Parente, Bovigno, 
jPolà, Rovereto, Gorizia, Gradisca, Mon-
;jfalapne,, Cormons, flrano ^ ripordata dai 
loro stemmi, coronati d"àlloro. 

. Una grande argentea stella d'Italia 
splendeva da l'alto, su un trofeo di ban­
diere! nel fastigio il motto della Dan/a 
Alighieri: 1. poie W si,suona*. 

;, Applaudito e replicato il hallabila de­
dicato alla Dante Alighieri; applauditai 
e replicata l'aiia fam-isa,«iassépw che 
i danti e i suéi». Ammirati i giuochi 
dei ginnasti. 

,Dal palco della presidenza pendeva 
una piccola bandiera di velluto; con nel 
mezzo: l'Alabarda trapunta dalle donne 
triestine. _, . 

11 pubblico ràppreseiltavà tutta la 
oitlà, anzi la Provincia. 
; Festa e "dimostrazione riuscitissima ; 

inPassP ' sìciì'fàmentè vistoso; crediamo 
circa 2000 lire detratte la spese. 

L a « c o r s a n o t t e vi fuuu grande 
coroorsii di : maschere e di altra gante 
tanto al ;N.izitìimle ohe da Cecòhini. Le 
danze si:protrasserofilasi sino a giorno. 

ìfA l l b a l l o d e i t a p p e z z i e r i . . Qpfl-
Ohe Gi'sa di surpraudeute quasi'anno'Ci 
offrirà il billodei tappezzieri, non per gli 
oggetti«da^.eskar8Ì<tJu-.regalai-ph» sotto^: 
,a quanto ci dicono, stupendi, ma per 
;reffetto che produrrà il;.teatro addob-
ibato, cPp .:guno: « yBuezianPi^.j, « ; 

Il|^pstitfr4ut'in ^ue)iài;s|!ra s |rà provi 
visto di buoni vini e di squisite vivande 
a prezzi liraitalL ; 

Dunque arrivedaroì sabato pròssimo. 

BOLt-eTTINO DELIO STATO CIVlLt 
- : f , ••. Natcitii^^^ ••, 

dal'«a rf Isa genniio i895< " ' 
Nati viri maschi : lo ; femmina 15 

• morti . 3 « — 

: Eapoati . 1 • — 
Totale If, 29 

Morti a domicilio. 
Oscar Hossetto di Doroenico, di mesi d —: 

Pietio Marchici di Ant nto, di mesi 7 — Mi­
chelangelo .Martini fu ,Qio. 13atta, d'anni 7A 
Diaatro-ijiuratora — Pietro Antonio Goodofo fu 
BertranHo, d'.inni 60, conciapelti — Dott. Da­
niele KiObld, fu <iliovauoi, d'anni 6:>, posaìdéate 

— Emilio Ballarin di Santa, d'anni 2 e mesi 1% 
— Dott. Riccardo Pari fu Anton" Qibseppe, 
d'anni ,4-5, medico-chirurgo Domeoìoa Spivacb 
fu Daniele, d'anni 67, measo cbiòuaale — Ada 
Romanin di Elia, di meaì 11 — A c h Ile Diaoan 
di Giuseppe, dì giorni 8 — Giovanni Zulian fu 
Luigi, d'anni 4.', fabbro-ferraio — Co Pietro di 
Colloredo-Mois fa' Filippo, d'anni 89, possideoló 
— Annita Zanetti di Carlo, di giorni 19 — N a ­
talina Oelaìo, di Antonio, d 'anni 2. 

Morti all''ìipitale civile. 
Giacoma Maxzoliiii-Tocb fu Rinaldo, d' aani 

84, casalinga '— Zanobio Pevere . di Qìosei-pe,; 
d 'anni 7, scolaro. 

Jtfortt iielVOspitio Esposti. 
Luigi Colossi di giorni 9, 

. Totale N. 17 
.rdei quali 3 non appar teseot i a l fComane di Udine 

s ; '*...;•. Mafrimonii ' '; y •••:yy-. 
Alifonio Romanelli cònciapefli con Maria Zbr-

,;8Ìnl,;tes,sitrioa;;— Qiov. Batt. PeMO "Iti forna-
; ciàio con Ida'-Pacishin tesaur fcé—:LUÌgì Pravi-

t-a-.-i agricult'.re con Regin-, Clott .rdo coutadioa. 
jPN6WiCflJÌo,it di tnflfrfmom'o. 

Domenico Gaioéro facchino 'ferrbviarfó" con ' 
Caterina Gbisraodini contadina — Antonio Di 
Benedetto agricoltore e a Caterina Nardoai »er.va 

.:--- Antonio Scbiffo tipografi» ;coii It i i t iàNMetas; 
.aetajolà.,— Antonio P a o l i n i . ' r . ' i m p i e g a t o con 
•':IlaJia .I3a»a»pla r^^IIlodist«.IMvAlèaiaBS^ f ItiSttOf; 

calzolaio con Maria Susino aetaiuuia — Fabio 
Del Hianeo mugnaio con Maria Sartori teaiilrice 
— Giovanni Merzagora direttore di Banca eoa 

..Maria Miignaqi, agiata , Vincenzo Guijerltcoc.; 
chiecé op'n Aàg0l8.:jE âtî iaì:ca8al(oga -^,.Fiottio; 
Salvador stalliere "con Gateriea Làrisó casalinga. 

K r a p f e n c a l d i . Presso roifol-
leria Darla, in Marcatovecohio, si tro­
vano ogni séra, alle ore 5, i Krapfen 
caldi. .̂  „,, ,__,,_ , 

ÌUtostra di biancheria colà. 
Teslouata,! ricalili é litfei>iettl. 
Le ouoilrici adiHB^,fch#tirà)nà pi-imisfe 
a l Esposizione di Miianp con la madaglfa 
d argeiito, espongono T loi'O lavori .fh 
una stanza de! pUlàzioBartoliiii. Aleuti 
lurona eseguiti In seguito a (JomtìliSsiOnè» 
altri sono po-iti In rendita; Sì dànnPìp-
zìoni di merletto e Hcamo. ; 

OssorVazibiii/matsoróloolohiB ; 
s taz iona di Udina - R . lat i i t t to Téoniisp 

2 7 - 1 - 9 6 

Alto m. 116,10 
Itv. dal mare 
Umido relati 
Stato di cielo 
Acqua oadmoi 
^(dirdKione 
|{»«l. Kilbm. 
'Term^eeote; 

.ni.9 

cop. 

0.0 

746.1 
69 

misto 

1.8, 
M : " m K I I I II,: - y . ì 

74B.0 
,:!3..,. 

misto 

''l'È 

743.8 
Sài 

,,oopf 

•7-0,g„, 

rampjratara minimi all'aperto — XÒ 
Tempo prohabito: . 

; : Venti deboli intorno ponente — Cielo auvp-
loso nebbioso qualche pioggia' al sud quilcfia 
nevicala al nord. 

NOTIIi E JlEAiSCI 
DBÎ  MATTINO 

? Ii8 proteste déUMtàlia^ * 
contro le spBdlz|oni;=ru888. ; 

{; Róma S7,-—",ll'gj)v:eri30uia-
liano ha in vitato i Gabine,tti||i 
Barliti'i, Vienna e; Loniirà, (Cd 
appoggiare la .sua! auova pi-à-
te.stu uout,r,q,,le sp(̂ ,di?ioai,:B.()li,-
tico-militàVi-religiost! (iéua Ali­
sia in Abi'isinia. 

Roma S7 — li generale Bté 
iratieri diresse B,\\!.Agemia Sl& 
>fhMi'> un caldo j-iagVaziamentl 
collettivo?j|è!r- ,le ijintHX|§revol| 
congratufexiòni perVériuleglidi 
autorità <è^at|^dinf dafitutte II 

^parti (!C\xà!\^.'-^i:;r':y:i''/;i ;| 

ili giubileo dlliftjisittbrisiiiiir Sedarti 
Berlina. .|7. -.-,•' l4';im|iò^torl 

in occasione <lef ,s"ób geaetliacij 
ha diretto all'esercito un ordin0 
der giorno ricordante (a rfcorl 
rcinza del %h\ anniversario della, 
guerra, insuperabilmente gloT 
riosa>; (jhe ' ' dtede ' ai,' tedeschi' 
una' patria. X-'ordijle del giorno 
si chiude, esprimendo il desi-, 
déh'b che tutti gli eserciti sieno 
capaci di simili- gesta. La città 
è imbandierata e festante. ' 

Parigi "27 — I giornali escono 
coll?0rdi'De"deFgiìf3rao' di "Gu­
glielmo Il alle truppe tedesche. 
Essi commentano vibratamente 
la sol unità che si-volle dare'afd 
ù'na ricorrenza dolòi'tìsà per tina 
na'iiono vicina, e scorgono nel­
l'ordine del giorno una notai-di 
ostilità;evidento^i ;.; h :'V 

EmtvwAotA deI'..'re9lo Lotto 
• avvenuta::il •StjpganUijiii' 1895; 

Venezia 58 87 27 14 82 
Bari 70 73 65 75 88 
F i r e n z e " • ••"•••^'•••^•^'•"ù'.''-"f , ^ 7 

Milano 28 5 40 35 '69 
-Napoli 9 70 6 20 ;75 
..Palermo 55 2 118 71 ; ^ r 
..Renna 77 47 60 12 38'' 
Torino 50 39 10 78 ; # i 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono N. IO) 

Spedizioni — Corami-ssioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolce — Carbone fossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

DfSóio .revisiona tassa di trasporto 
ràcooniandàto dalla Camera di Commercio 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia a vapore Udine-
San Daniela. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleicheuberg 9 Johannisbrunnen ». 

Per i buongustai 
In via Rìhis n. 18 ai vendono m.'iz-

zorini (anitre selvatiche) in tutti i giorni 
• delia settimana a L. 2.60 al pajo. 

: AOTONIO ANOELI, go|ej!ta; reapoosabilo. 

NUOTA IMPRESA POMPI F m B I 
Uiìiao, via CaTour ìj, e via Frafaltara 10. 

'•, La nbovà Impresa pompa fionàl3PÌ oltre che alta 

o ò n d l à e t e r z a o l a s s e ed ogm genera 
di forniture inereati alle melesime, posiiade paro 

UBE Carrozza ii trii lsslia Glasse 
fabbricata reaautacDenjte, eoa ( q t t t i migliori re* 

?iaiiiti del lu9?o e deli^arte; cfaias» da oristalli, 
oraitft di riccl^i e pregBToli addobbi j ed U phr-

BOQale, per qVeat», sarà provvùfo di apeoiale 
veatiario, ditftireate da quello d«Ue al tre classi, 
ed armoDizzBDte co)la bellezza e ricchezza delta 
suddetta carrozza di graa lua^o. 

L'ìaiprega, anche iadipeoddotetnente dal tra* 
sporto, muDÌra, c o m ' è , dai oeoeasari paramenti 
ed arredi, provvede ail' addobbo della atanza* 
erezione del catafalco, od a tutt i i tervizi ralafÌTÌ 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provviota di OD granda a»8ortimoato 
di Goroiia artidcìtiìi, come ^j.rodì corone di àatì 
fretcbìt ecc. 

t ' I M P R E S A . 



f 
ri. WMÌJM 

Le ,insemom per II Mi^ifU ^^i JiS^Yono es^ìlwsiy^w^te pre?^ l'Aipmipjysitraziojt̂ e del Giornale in Udine 

Aj i ;r.i - p A e IL. L A R E 
i m i t m o coNTHo LA TISI 

preperiita OOR prooesss spasislsidal Prof. Sa l va to re Garofalo 

Appromto dal Consirilio superiore ili Saniti; preicrlìlo dai merlici a Oidi oli 
individui affitli da tubercolosi, bronchìli, aalarro^pohfmiiare iKMtOj» cronito,,affi;-
noni delia laringe e della traoliea 

VAiili-lfacHlare, proparnloa baso di cr«04pt0f btilnnnifì di Toilj, f̂ liccrinft, co-
dfiioa ed urseniato di ,9oim, dctatto di guato gradoyole, impedisce anijito i progressi 
del male, uccidendo \\ bacillo di Kocti. Inoltre esso possiede tutte l<: prot)rìeti\ tonico-, 
ricosttiuenfi, rinroriando lo stomaco e promaovcrido l'appetito. I-r. tosse) la febbre, 
l'espettornziono, i sudori notturni, e tutti gii altri sintOEni della consunzione, luo-
gliornno sin da principio e cessano rapidamente con l'oso regolare dUll'ArM-bacillare. 

Prvxco III asmi b o t U g l t a c o n lirtruxlaae l i re 4. 
l'Agginngeudo l i r e 1 per sposti di posta e <(i imballaggio, si spedisce in tatti 

il Regno, mediante pacco .postale). 
Depbsii.o in !>ALGKM0 preiso il Prof. SalvaCare Ctarornlo, PisJia Visitn 

PoTori,' N. B. 

Deposilo.in Udine da KikFilinl doti . Vraaeeir.a e (i!)«onniu €oniiesii»UI. 

Signor Saleatorc Oaro/alo — Palermo. 
Da qualche anno prescrivo.con .luccesso il suo Ant'I. .cillìire nei cj».''i dì tisi 

mCipjeoti, n'AÌA ̂ os.t̂ ' da iniluHnz:i, aA cutiirri p iliu'^'nli iiC'iti e croni'-i, e posso 
assìcnnirbi di nverhe ricav/ito ottimi risnlr^it'. iji un cjiso di Tubercol osi_ polioonalc 
avaoiita i» cui ai ora onnstalHt» 'a pn-S'oza ilei bici li di Kocb con l'esame batte-
r.oscopi. 0, bi> visi,i sMutliiiriro i bicjlli dopo 1'u.̂ o doli'Anl.bacillarc. 

..RiteDjTO ^uin.ji, Q]Ì0 i] suo modicamE^nto sia fra i preparati di creosoto, il più 
energico e il iiiù prufr rifai le, " 

Palermo, IB loglio Ì8H. 
frat. e i D X K P P K (/'AHUNO (>H:COHAItO 

Modico primario dell'Oiiiedsle Civico e libero docente di patologia all'Univcriìtà di Palermo, 

O H A I I M Fiiiutn%rt*tnn 

yartmte Arrivi 
V i irMjfV t VKKCZt* 

u. a.~ 6.A5 
0. 4,60 !l,IO 
M.*'7.0S .111.14 , 
D, ir,&s 14.1B 
o: iniio IS.'iO 
0. 17,60 aa..iii 
D, 30.1a 33.0-. 

Paritnse 
Di. v ixmi 
D. i,m 
0. «A6 
0. J0.51 
». f-isb 
M.m.lB 
P."IMl 
0. 22.31 

Arri* 

UìAf, 
lA.'il't 
JB.50 
29:40 
21,40 

a.3B 
(•) Questo 
(**| Pirto 

t̂ ouo si ferma a PoriioDone. (•) Questo 
(**| Pirto da Pprdonona, 

PA OrJHB 4 VOMTtlHA 1 aik IM>»tKB»t t UniKI 
0. 5.53 9 . - t>. 6.90 9.ÌÌ 
D: 7.65 9J& 11). 0.29 11.06 
0. 10.40 13.44 

• • ' • 
14.39 17.06 

D. 17,00 !9.0,? M>- Ul,66 )S,40 
0. n.86 20,50 lo. l a s : 'J0.06 

0. 7.M 9 .« I M . 'tSZ 9.07 
U. 13.t4 1B.46 10 . 13.B3 1S.3T 
O. 17.2(1 1030 IJU. 17.14 19.37 
CDinoldsnza — Da Portogmaro per Veneiia 

al,e ora 10.13 e 19.52 Da' Venesia arrivo alle 
or» 13.16. 

PI KiMàtBi À «HtlMSKSOO D i SPIMUARIiaa 
1 

0. OJìO 10. In 0. 7.65 8.45 I 
M. 14.43 l&.3u M, 13.1» 13.56 
0. 19,15 2 0 , - 0. 17.6S 18.36 

D i OÓIKK i I-IVIDAI.! D i CITiniLS i UDi^y 
M. tl.l0 G,41 0. 7.10 7.88 
M. 9.10 9.41 M. 0.66 10.26 
M. lJt.3!> 12.01 M. 12,29 IS.— 
0. 15,40 16.07 0. 16.49 17.16 
U. 19,44 20.12 0. 2O..1O .10.6Ì! 

Di UUOIK 
M. 2.55 
0, 8,01 

I M. 15.42 
0. 17.80 

ISBnuUtoi;^ istantaneo i^ 
9) P̂ r (J>u]iie iat;tnta«eamosta .qua- M 
S lunque tóotallo,. oro. attento, pac- M 

iS feng, brónzo, ottone ecc. Vendesi B 
^ al prezzo,di Centesimi ì i presso S 
. S l'Ufficio A,nn.unji del Giornale il K 
£ PKIULI, Udine Via dell.i Vruf<t- O 
CQ tura uum. 6. ^ 

JlìBrtmitore istantaneo .f J 
INCHIOSTRO! 
indelebile per. m^ioara >.ia i j i i i ^ n a , i | 

'preuiatu airiSsposizione di Vio^na.W 
1878, hirei UNA al flacone, ^i vende ì 
Sii'Uffioio Airnupzi ilei giornale i l . l 
«Friuli> Via Prefettura b. S.'Udiae.' f 

5W9! =!j!BJ!Sg 

A c p della Corona 
prepuctU dalla premiata l'tofameTia 

VENEZIA. — S. Salvatore, 4822-23-24.25 

FOTEHTB JllSTOiTORg 
dai oapatli a detlfli barba 

Quosta nniVi pr?piir!UÌou'S,inn c-isoalo uia ̂ {^'À•. solite linlure, [m.ssirtde 
tuUtì le f4(i«Ui di ridonura ai capelli eii atta iiirb'-i il loro priuiitivo e iiuturale 
colore, 

Elissa é la p i a r A p f d n tffikiurit ^roKvesmtrtìi che sì concisCB^ poiché 
MeciXH • » « Q e h l * r a ' ' A n » M o i:i pud? e f̂a titfiitcliaria, ia poclii.Hsimi ^ioiui 
fu.oUcnore ai capelli' o'I alla barba uà <en«(eki!cà^ e m e r o p c r t e t t l . Ln 
più preferibile alle aljtre perohè cotnpuiiU 'ìiì sostiate vegqkli, o perc&è 1;» più 
ecoDomica non costando soltanto elio 

"^oHi'ù LO)^^^^ 

L i r e B U E Jit bottigrlla 

Trovasi vendibile presso 
Via Prefettuca N. fi. 

i'Utùcio Annupzi del Giornale 11. FRIULI, Udine, 

i. TR1t»Y|C 
7..10 

11,18 
19,36 
•J0.47 

Di.T1l l£i>Tl 
0, .Wll 
0. 9.— 
0 . 16.40 
M. 17.45 

11.07 
12.55 
19.65 
1.30 

(ll>UilS-8%K D A L N I S I Ì K 
Partente Arriti 
01 UùlUr A B, DilìtTlt 
K,A. 8.15 ;9.65 
R.A. 11.10 13.56 
a. A. 14.35 16.23 
.R.A. Ì7.3U 19.13 

Purtmu ArrM 
BÀ ». oii*i>Lk i ojnna 

7.20 B.A. 8,55 
11.— S.,T. 12.20 
13.40 R. A. 16,20 
Ì7.1S s, T. ms 

Migliore ? 
•] rosi;') l'ilici'hvn,sì SDÌogiìfr^uROipiù 

oetiQche coi fprii caluii <ìoll' «stute .,se 
farete uso costante della 

' insuperabile 

.'. d e i 'Cf)^|)ellS 
. p f̂lparatk dai 

i T r RIZZI-Ffrsnzo 

\ Bagnando prima i ij-
Cfipftìli '«olla ^l'Cdtf}- , « t 
ĵtrM,. où ATrìccùsdolì ^ 

poi cogli appusitt ar-
ricciafori spq<!ìult'ta-
olusl afilla eua «oatola 
si ottiea^ una perfetta e rohnaUk amcai&taca 

, ^legante a aol piti brovo tempo-poiftibiJOt mau-
] taneDdoli intatti por molto tempo. 
I L^ìmmenso successo otlenulo 
\ è una garanzia del suo effetto. 
\ Ogni bottìglia à in olegacto astuccio con au-
, aeasì àae arrìacìAiori speoialied ietruzìóoo tela-
.| tiva: trovasi vendìbile m Tldiae presso KAnmii'-
' nisfraKìono del Giornale II Friuli, a X*. 9 . 5 0 * 

fOLETE DIGERIBBEHE?? NEL 1720 

f CSHCtXHIOMtMt • « 
MILANO •.±i 

(175 anni fa) il rioUo o distinto medico 

Florido Piombi celebrava il viilcire te-

r i i pu l i co e dieletieo della preziosa 

, i c ( f u n (li L^wci'ru U i u b r u , ed: oggi 

gli scieu/.iati più noti ne continuano 

lo lodi con splontlidi attest'ali, fra i 

quali emergono quelli dei prof. Maa-

tegazza, Si-iinmola, Bencdiki, Cantaoi, 

, Loreta, De Giovunnijecc, taio da di-

-> chiarar la .sc.oza ^'^^^^«'«^'^«^eii^l^ 

t emadis raeu t i t i i La Regina flfìllB Aciiiieia W a , ..IJJi)''''*^ 
l| Ferro-China-Bisieri 

liquore slomiitino aperitivo, iigìsw .sul 

sistema nervo.so riiiibr/undolo ; prima 

dei pasti eccila inirabilmonte l'appetito 

0 la sua bontà ed il suo valore ò di­

mostralo dalle innumerevoli imita'/ioai 

e falsificazioni poste in commercio, 

delle quali il publilico dovrà ben 

guardarsi. M O - A M O 

Deposito in Udine presso 1^Amministrazione 
(icl îMmal̂  ali Friulin 

i>fìs»mu!9ej!5@' 

UOM ® » UOINE 
Hr ^"1.111' M"i;".i»^i"| 

milHATO STABILIMENTO A PTRICE lORADLlCÀ 
P K B liA. VAUIlUICAKIloniIì: 

Lists uso oro e fiato kgno - Goi^iiici'ed .Ornati in carta pesta dorati in fino - Metri di bosso snodati ed.in asta 
Plozxa eittrdino N. 19 

TS= 

al servizio dell' Intendenza di Finanza di Udine — Assume ogni genere di lavori. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI. 

v i a della rrefettura N, e . 

al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti dì cancelleria 
e di disegno — Specchî  quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
Via merealovecclilo <; Via Cavour TX. 34. 

i^nwhrniié 

GAUTOLmie 

aCi-wf..-;}! 

Udina 1885 — Tip. ilaroo B&rdiiMO 


